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Il Congresso délPUJ. 
ha fatto a Milano un proficuo lavoro 

Riconosciuto il primato del C. A. I . nel campo del Rifugii e nell'edizione delle "Guide; 

I 

' - • 

' n Club Alpina I ta l iano ha 
. eompiutp. ^n'.opera.;.. vera-
' m e n t e mer i tor ia ponendo, a 

Chamonix, l'anno scorso, la 
sua candidatura per il Con
gresso ; 1950 'dell'UJ.A.A. 
(Unione i n temaz iona le delle 
Associazionii d'Alpinismo) e 
adoperandosi ' perchè l'im
portante manifestazione riu-

« scisse nel migl iore dei modi. 
Infatti:'ha conseguito anzi
tutto io scopo di far cono
scere meglio'fra' gli alpinisti 
italiàrii questo ente destina
to ad aver sempre maggiore 
sviluppo e tale, conoscenza è 
stata particolarmente diffu
sa a Milano,anche attraver-

. so le "notizie de l l a .stompa 
quotidiona e f ra i lecchesi 
che hanno potuto conoscere 
fisicamente, al Piano dei Re. 
sinelli e.òlltf sede della loro 
Sezione, i roppreàentont i dei 
colleghi ; di varie Nazioni 
europee. Effettivamente pri
ma d'ora la sigla dell't U.I. 
A~A. > diceva ben poco in 
Italia... 

In secondo luogo, la per 
fetta organizzazione del con
gresso nella.sede del C.A.L 
Milano, le visite al Duomo e 
in Municipio,,il pranzo al
l'Albergo^ Touring, la ' gita. 
al Piano àei Uesinelli e a 
Lecco, le premure e là cor 
dialita con èui sano stati ac
colti ovunque i, graditi 'ospi
ti, devono aver lasciato in 
questi — coniè ' Hanno di 
chiarata ol mom.ento: délld 
laro pattenZa dot Milano — 
la ' migliai' impressione del 
loro breve soggiorno in 
Lombardia. Ma ciò che più 
importa è l'ammirazione, e 
spressa noni solo attraverso 
le ^dichiarazioni ufficiali in 
sede di congresso, ma in 

""xento'' bit rf 'segni "più *-c6f ftJìft-
éénti, per quanto il Club al
pino italiano ha fatto e fa 
per i Rifugi dapo le distru-
zioni del ionflitta bellico (la 
entità n'UW«e»'ica e patrimo^ 
niale di essi esposta •nell'e 
laborata statistica di Saglio 
ha letteralmente stupito 
rappresentanti svizzeri che 
pur vengono considerati 
muestiri in questo campo); 
per l'imponente lavoro edi-

- toriale delle - « Guide dei 
Monti d'Italia », che nessuna 
altra Nazione ha m^i fatto 
con tanta completezza e ra
zionalità, per la nostra car
tografia e infine per l'abilità 
dei nostri rocciatori con le 
esibizioni di 59 e 6' grado 
dei * Ragni» sui Comi del 
Nibbio. Forse non tutti gli 
ospiti stranieri comprendo
no e approvano queste spe
ciali manifestaziorii di vir-
tiiosismò, lontane) dal ,l(3rp 
spiritofivolto più alla classi
cità dell'alpinismo su.ghiac-

, ciò e granito che non 'alle 
acrobazie sulla dolomia. Ma 
hanno tuttavia .dovuto rico' 
nosccre; l'eccezionale abilità 
di questi ' giovani creséiuti 
alla scuola di Comici e di 
Cassin, tanto modesti quinto 
bravi , i ' cu t nomi-'àono legati 
a imprese di,tantalrisonan 
za rion soltanto Woziòhole. 

In complessò',,'quindi, co
me risultato di questo con-

gre8So,-una maggior recìpro-
oa. conoscenza /ra.' 'gli-esjJiò-
iténti dell'alpinismo euf&peà 
e l'acqUlÉizìone di dati esau. 
rienti sull'attività del nostro 
C~A.I, che, diffusi fra tutte 
le Associazioni aderenti 
all'U.I.A.A., confermeranno 
anche nell'opinione degli 
stranieri la posizione di pri
mo piano in molti campi 
raggiunta dal nostro Club 
Alpino. 

G, P . 

presenti: Bgmond'D'Arcy di|so„-.le- Siif) 10,30 gli . ospiti 
!3ln '̂i>j:a. «•. presidente!-^ dell'TXt j accompnghàti -'dal •̂  dott-."-- t e ò -
A.A.« il segretario John' Mi-[nardo De Mìnerbi, addetto al 

L E VIISITE 
deg l i o sp i t i 
Gli ospiti sono giunti a Mi' 

lano parte al venerdì sera, la 
maggioranza sabato mattina e 
qualcuno nel pomeriggio del
lo stesso giorno. In tutto eran I mitato d i presidenza. Poi ver-

chel con la consorte, i l testo-
rlere Trottet e consorte, Jen-
njr M. Thias, attuale presiden
te del C.A.S., R. Campell, ex-
presidente del C.A.S., Marie 
Gonne, Presidente del Club 
alpino femminile svizzero, D. 
D'Arblgny, preposto al Corso 
centrale del,C.A.S., Roessler e 
Bonj our d e l l a Federazione 
sciatoria ''svizzera! Jacques 
Santorineos del Club alpino 
i?reco, Dedak in Dimltrje e 
Franz Avcin della FederaziO' 
ne jugoslava d'alpinismo; il 
vice-presidente del Club alpi
no belga René Mailleux, e in
fine Serge Herzen del Club 
Andino di Barlloche (Argen
tina) con la consorte e la si
gnorina svizzera Fuchs.i 

Al mattino di sabato a Mi
lano si è tenuta nella sede del 
C.A.I. una riunione del Co-

rapporti esteti del ,C.A.I., dal 
Consigliere centrale dott. Gui
do Eertarelli e dal dott. Sil
vio Saglio sono stati, condotti 
in Duomo per una visita alla 
cattedrale, sostando noi sulla 
guglia maggiore da cui nella 
bella giornata di sole hanno 
potuto ammirare il panorama 
delia città. • ' '"" ••: . • 

Alle 12,30 erario alla sede 
del Municipio, in piazza della,, 
Scala, ove li attendevano ;J 
Presidènte del C.A.L Bartolo
meo Figari, il 'vice-presidente 
a'yv, Guido Mezzatesta, Il se
gretàrio Elvéziò Bózzoli,',' i 
consiglieri centrali comm.'Ma
rio Ferrer i e ten. col. Erirjcò 
Cecloni col' Direttore genera
le col. Botta, Pochi minuti do
po, 11. Sindaco a'vv. Greppi li 
riceveva nell'apposito salorie; 
era con lui l'assessore Ales
sandro De -Vecchi, consigliere 

della S.E.M. ^'Ct). 
Dopo la- pfiSy|[uaT£lone degli 

ospiti, l'avvi ,cS:eppl ha loro 
rivolto 11 fratectio-benvenuto 
di Milano e p a r a n d o dei rap
porti fra gli alpìpisfì, ha'~sog-
giunto: < QtiaM^ volta sogno 
the finalmente''ifn ffiomo tut-
ti gli uomini si i^icontrino sul
la vetta più altttte nello stesso 
tempo accessibile per tutti e 
facciano i l verdi grande defi
nitivo cemgressh della pace: 
gli uomini che a incontrono a 
ipoOimetrl cred^ che,costitui
rebbero veramente un patto 
che nessuno dqUa terra più 
bassa potrebKe infrangere. 
Può essere/un;!bgno, pud es
sere un suggeiimento ii Ha 
concluso , con l'augurio : che i 
congressisti postino al-* loro 
paesi uri simpatico ricordo di 
Milano. Egmond. D 'Arcy lo 
ha . ringraziato ja nome dei 
colleghi. E' seguito un si
gnorile rinfresco, protrattosi 
per qualche teinpo. 

Gli argomenti trattati dall'Assembjlea 
Nel pomeriggio, ritrovatisi 

nel salone di via Silvio Pelli
co, i congressisti hanno inizia
to ì lavori propriamente det
ti. Fisóri ha rivolto, agli ospiti 
un cordiale saluto a nome del 
C,A.I. e specialmente al P r e 
sidente dell'U.IA.A. che da 
tanti anni dirige con tanta 
passione e competenza le sor
ti dell'-Associazipne, esprimen
do la sua soddisfazione perchè 
l'assemblea si svolge a Mila
no, ciò che offre l'occasione di 
conoscere i rappresentanti più 
eletti dell'alpinismo europeo. 

D'Arcy lo ha ringraziato del
l'ospitalità .offerta dal ' Club 
alpino italiano e delle pubbli
cazioni largamente distribuite 
a ciascun' partecipante, dalla 
Sede.«fftnfralo',del C,A.I., fra 
cuI'ia'Xfuiéa rDòìómìtf-wfèn-
iali; Ka pure ringraziato l'Isti
tu to geografico militare, che 
ha donato a tut t i un esempla
re della sua nuova carta del 
Monte Bianco. 

Iriizlato lo svolgimento del
l'ordine del giorno, D'Arcy dà 
come letta la relazione annua
le, distribuita a tutti i presen
ti, e' inizia quella del Presi
dente del Comitato esecutivo, 
che trat ta numerosi argomen
ti fra cui l'invio del catalogo 
bibliografico .'alle redazioni dei 
periodici ; d ' a lp in i^o , . la qo-
miiriicazlórié delle convocazio
ni dei futur i . congressi del-
m.I .A.A. anche alle; associa
zioni che non vi aderiscono, 
l'organizzazione dei salvatag
g i o la costituzione di un uf
ficio centrale di informazioni 
a tale scopo, ; 1 criteri di co
struzione delle nuove capan
ne, informando che ItT.I.AA, 
si è pronunciata contro l'ecces
sivo nùmero di rifugi e di te 
leferiche. Ulteriori dettagli ia 
questo riguardo vengono for
nite, da IWTichel, i l .quale rac
comanda che 11 numero e le 
caratteristiche dei rifugi siano 
adeguati a l lo ' scopo per ctii 
vengono'costruiti, evitando la 
creazione di alberghi di imon-
tagna che portano - stille Alpi 
gente che non ha lo spirito e 
l'entusiasmo dei veri alpinisti. 

La relazione è alla fine ap
provata. Segue nelle questió
ni finanziarie ' la proposta 
avanzata dal tesoriere Trottèt 
di raddoppiare la- quota fissa 
d'associazione ;ali;U.I.AA. ' d a 
25 a 50 franch'l svizzeri, dato 

l'aumento sensibile delle spe-
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se ordinarie. Anche questa è 
approvata. 

D'Arcy informa l'assemblea 
che il Club Alpino Portoghe
se, con: sede à Porto, h a inol
trato domanda di ammissione 
all'U.I.A.A;, su cui il Comita
to esecutivo si è pronunciato 
favorevolmente e chiede il pa
rere del. Congresso, che ap
prova tale ammissione. , 

L'o.d.g. jrecava la nomiria di 
t re membri non permanenti 
del Comitato esecutivo e del 
Presidente; nella seduta del 
mattino è stata proposta la 
rielezione dei membri attua
li, che ' l'assemblea conferma, 
come pure viene confermata 
fra l'applauso generale la r ie
lezione di D'Arcy. 

le relazioni degli Italiani 
•Viene approvata la creazio

ne dell'indice bibliografico e 
si passa alla relazione sui Ri
fugi da par te del segretario 
Michel, che è approvata sen
za discussione. 

Entrano quindi in campo gli 
italiani, iniziando dal d o t t Sil
vio Saglio con la relazione sui 
Rifugi del C.A.I., niolto accu
rata e diffusa, ricca di dati è 
confronti statistici, che era 
già stata distribuita ai ; con
gressisti. Michel si felicita.con 
l'Autore; per ^ U suo apprezza
to lavoro ed espone alcune os
servazioni sulla stessa, rile
vandone l'interesse del grafi
ci, i concetti informatori, met
tendo in risalto come la rela
zione offra interessanti am
maestramenti sui-dettagU co
struttivi, sul materiale impie
gato, sul modo di riscalda
mento, sùU'accessibilltà dei ri
fugi e loro capacità. A un cer
to punto ha definito «impres
sionante > la cifra, riassuntiva 
del patrimonio dei rifugi del 
C.A.I. Saglio ha fornito spie
gazioni e chiariménti su di
verse questioni, Nella breve 
discussione seguitane sono in
tervenuti altresì fornendo de
lucidazioni il dott. Vgo di VaU 
legiano è il dott. Guido Ber-
tarelli, mentre altri rilievi 
hanno fatto lo jugoslavo Av 
cin e Thias sulla questione del 
riscaldamento. 

Su questo. ' tema Michel ha 
chiesto di .completare lo stu
dio e di inviare la relazione 
di Sagllo a . tut te le associazio
ni perchè 'possano approfitta
r e dell'esperienza dei C.A.I.l 

Ha fatto seguitò la relazio
ne del dott Guido Bertdrelli 
sulla Guida 'dei Monti dl tal la , 
pure già distribuita, e che lo 
Autore riassume pgr sommi 
capi. D'Arcy lo ha; |el}ciwt0 
per il magnifico la Voto; com
piuto dal C..A.I. ed ha.chiesto 
informazioni sulla t iratura e 
vendita dei var i volumi.' Sul
l'argomento •' sph'ó • intervenuti 
chiedendo, e offrendo spiega
zioni Ceciont é Thios per quan
to riguarda le analoghe guide 
svizzere e loro costo, mentre 
Bonjour ha : richiamato l'at
tenzione sulle caratteristiche 
della cartà'l dell'Arolla,. edita 
dalla ' Federazione sciatoria 
svizzera.' Passata nel campo 
cartografico, la discussione si 
è animata a proposito dell'op
portunità di omettere I segni 
convenzionali di valanga nel
le future edizioni,delle carte 
sciistiche e tutt i s i sono di
chiarati d'accordo su quésto 
punto. ' •;.' 

Il colonnello Felice Bo#o ha 
riassunto i n italiano la sua e-
stesa relazione sulla cartogra
fia del Monte Bianco, chieden. 
do infine all 'U.tAJ^. di faci
litare la diffusione della" car
tografia delle varie.Nazioni a 
reciproco vantaggio di " tutt i 
D'Arcy lo ha ringraziato per 
uno studio cosi approfon
dito che ha definito , «un 
documento d i ' primario im
portanza per la' conoscen-
20 cartografUm del Monte 
Bianco ». Rltl«ne tuttavia 
difficile la realizzazione del 
suo desiderio circa una mag
gior diffusione della cartogra
fia alpina, perchè urta a dif
ficoltà di clearing. Si potrà ri
prendere Io studio dell'argo
mento quatido verrà raesiun-

ta l'unificazione dei pagamen-/l ingua tedesca, ^el sig. Cam-
t i in moneta estera. 

Il colonnello • Enrico Ce-
cioni ha fornito chiarimen
t i tecnici circa la ' carta del 
Monte Bianco edita dall'Isti
tuto militare, affermando la 
necessità di imificare i segni 
convenzionali, specialmente 
per i particolari dell 'alta mon
tagna e di uniformare la sca
la alla quale si, vogliono fare 
queste carte alpinistiche.-Bi
sogna che intervenga WJA. 
A. D'Arcy gli promette che la 
questione sarà certamente po
sta allo studio. 

La signora Canne del Club 
femminile svizzero, dopo tma 
premessa in cui spiega perchè 
in Svizzera si addivenne alla 
creazione di questo'Speciale 
Club,fondato neLipiSsiBjWfii;^' 
t reux e che conta àttualnientè 
5 mila sode, affermando che 
< del Club alpino, che non ci 
ha voluto, abbiamo tutti i van
taggi conservando la nostra li
bertà », ha letto ima relazio
ne sui rapporti fra giovani ed 
anziani sJplnlsti I n essa vie
ne trattato il tema della pro
paganda necessaria affinchè i 
giovani frequentino maggior
mente la montagna e Come bi
sogna guidarli, assecondandoli 
nella loro aspirazione con mol
to tat to e insieme con energia. 

D'Arcy ringrazia la relatri
ce c h e ' h a espostò le sue idee 
con molta finezza e psicologia. 

Sullo stesso argomento v i è 
«nche una lunga relazione. In 

peli, che offre Ih spunto a u-
na viva discussione, a cui par 
tecipano Bonjou^, Aucin, Gon
ne, Trottet e D'Arcy, Santo
rineos e il nostro T^allepiano 
sull'opportunità p meno che lo 
Stato aiuti la* propaganda al
pinistica fra i 'giovani. Da es
sa è emerso'Che'ciascun Club 
alpino è geloso' tutore della 
propria indipendenza nei con
fronti dei vari- governi, i qua
l i devono e -'possono offrire 
aiuti indiretti- con sconti fer
roviari o, come'succede per la 
Italia, contributi per la rico
struzione' del -rifugi distrutti 
per eventi bellici. In Jugosla-
•via.Io Stato giujige alla con
cessione del 7J>' jjer cento sui 
Viàggi in ferrÒYin ,del giovani; 
.janehei»iii,( Sv j s^SJ . ir.sódl»dei|; 
CJI.S. beneficialo di sensibili 
riduzioni sui 1 trasporti. In 
Francia è andato fallito negli 
scorsi a n n i ' u n intervento d i 
retto del Governo con l'istitu
zione di scuole d'alpinismo sta
tali ed anche i francesi si so
no messi ora sulla via di alu
ti indiretti, che danno miglior 
risultato. 

Scambio delie pubblicazioni 
, Nelle questioni varie, vi è 
una proposta di • Santorineos 
perchè rU.I.A.Ai aderisca a l 
l'Unione internazionale pe r la 
protezione della natiira e 
D'Arcy promette che sarà a t 
tentamente considerata. Una 

seconda propòsta ' riguarda Io 
scambio reciprocò di tutte ' le 
edizioni delle associazioni a-
dereriti ;aU'\J.IJl.A.: per i pe
riodici questo v len 'g ià fatto; 
per i libri od altre edizioni, 
occorre interpellare gli inte
ressali, ciò che l'Ufficio per
manente di Ginevra farà prfls-
simamente. ' ' 

Terza propòsta : l'uriiflcazlo-
ne dei sistemi di. segnalazione 
pei sentieri di montagna. F i -
flori osserva come in Italia si 
sia già stabilito un sistèma u-
nico per tutte le Sezioni, adot
tando U bianco e rosso còl nu
mero deiritineràrio lo_nero.,e 
sarebbe j)ertarito4,-un ...enorme 
•3i'sBeridla.<di materiale :e di 
soldi se si do'v^essero rifare, 
D'Arcy ritiene che non sia ar
gomento di discussione gene
rale; per ora rU.I.A.Ai deve 
liinitarsi ad un'inchiesta pres
so 1 vari Paesi per avere una 
idea generale di ciò che è sta. 
to fatto finora. ' • < 

Su proposta dello stesso 
D'Arcy viene approvato un 
,voto con cui, In relazione alla 
yentilata idea * di una telef e-
t'Icià'dal Bréùil alla vetta del 
Cervino l'U.I.A.A. «respinge 
all'unanimità come inammis
sibile tale progetto, impegnan
dosi a lottare con tutte le sue 
forze contro l 'eventuale realiz. 
zazlorie d i esso », 

Quanto alla; sede della as
semblea del 1951, i r Comitato 
ha ricevuto l'invito di tenerla 
a Bled, in Jugoslavia, seguita 
da una visita alla vicina regio
ne montuosa, i l Comitato pro
pone di accettare tale candi-
didatura, a meno che non so
pravvengono circostanze in 
contrarioi .nel qual caso sarà 
tenuta presso la Sede sociale 
a 'Ginevra. La "proposta 'è ac
cettata. 

A rsua volta Santorineos in
forma che i l Comitato centra". 
l e del Club alpino ellenico d e . 
sidera ospitare i l . Congresso 
dell' Ù. I. -A. A. nel 1952 ad 
Atene. : I l Club alpino gre
co si farebbe carico,delle spe
se dei .rappresentanti ufficiali 
dei vari Paesi e dell'Ufficio 
permanente. 

D'Arcy prende, nota della 
cosa, ringraziando e informan
do che la decisione definitiva 
sarà presa l'anno prossimo, 

I lavori sono terminati . Il 
Presidènte ringrazia tutt i ' gli 
intervenuti che hanno fornito 
informazioni utili per le varie 
associazioni e rinnova il r in
graziamento, al C.A.I. pei; l'o
spitalità offerta. 

sulle Ande peruviane 
Si h a n n o a l t r i par t ico lar i del l 'Atisangate (Cuzco), la 

sulle ascensioni compiute cui ve t t a tocca i 6230 met r i , 
dal l ' ing. P ie ro Ghigllotie con Ol t re alle operazizoni di r i . 
Giuseppe Girando su l le A n - conoscimento e di ril ievo, 
de pe ruv iane , t e rmina t e le 
qùalij Jn,,clata. .12 _^ettembre. 
H speìiizione', Is. pa r t i t a ' a l la 
vol ta d e l Rio del le Ama-^-
zoni. '•• . 

I d u e alpinist i s i" sono 
t r a t t enu t i p iù di due mesi 
ne l P e r ù , por tando a t e r m i 
ne - v a r i e scalate o l t re i 6 
mila m e t r i ed effet tuando 
ril ievi scientifici d i notevole 
interesse in ta lun i ; g rupp i 
inesplora t i della Cordigl iera 
pe ruv iana . Dal 25 giugno al 
7 luglio, c o m e ' a b b i a m o già 
accennato, la spedizione i ta 
l iana esplorò i l massiccio 

d;ue ,,, .ascensioni , vennero 
cfwnpiiite in, questo , niassic-. 
ciò; nel la p r ima , fu rono i-ag
giunt i i 5600 m e t r i e nel la 
seconda i 6140 met r i . I due 
scalatori manca rono la vet." 
t a pe r soli 90 me t r i , a causa 
del catt ivo t e m p o cha i m 
perversò con t a n t a violenza 
da r ende re impossibile il su 
pe ramen to del l 'u l t imo b r e 
v e t r a t to e da indur l i alla 
r inuncia . D 'a l t ronde , la t o r 
men ta e il f reddo intenso 
ostacolarono t u t t a l 'ascen
sione. A que l la lat i tudine, 
cioè a soli 15 gradi a sud 

I coiigresslstl passano pò
scia nell'attigua, sala della bi
blioteca del C.A.I. Milano do
ve è esposto il materiale delle 
varie fasi del complesso lavo
ro cartografico per la prepara
zione delle < Guide dei Monti 
d'Italia»,, interessandosi- visi-
blltnente di ogni particolare. 

Alla sera nel salone dell'Al
bergo Touring si è svolto il 
pranzo ufficiale a cui sono In
tervenuti oltre agli ospiti stra
nieri, U Consigliere centrale 
del CJV.L d o t t Sandrò Guasti, 
l 'avv. Camillo Giussani, alcu
n i soci anzlcUil della Sezione 
milanese, nonché Riccardo 

(Continua In 29 pagina) 
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n RIf. Calassi (m. 2121), a l la- forcel la FIccoU. dell'Antelao 

Il 6 agosto scorso si è pro
ceduto all'inaugurazione uffi
ciale del Rifugio Calassi ai 
piedi del colosso dell'Antelao, 
gestito dalla Sezióne di Me
stre del C.A.Ì. Si t r a t t a ' d i un 
ex-ricovèi:o riiilltàre abbando
nato 'allllncuria: , del tempo •̂ é 
pòi assegnato alla Sezióne mè-
strinà; che provvida a -riadat
tare intèrnamente rio stabile. 
Si raggiunge da S.jVito-di Ca
dore, salendo per sentiero a l 
la Forcella (riu'.2121J e quin
di .scendendo iper, uri breve 
tratta.. ,: ;"'-• ; :"j.''.''..', 
' À ' coloro Che ne ricordava
no» l'aspetto primitivo si p re 
sentava irri'corioEcibilé: due fi
le di tavolini;nella sala priri-! 
dpale , con uij banco per la 
distribuzione -delle . bevande ; 
In un'al tra.salet ta , iincora in 
allestimènto, un caminetto; lìn 
corirldoio sepàira la cucina dal 
dormitorf:, Anche la cucina è 
ririiòssa "a" nuovo;" un,.lavama
no in "maiolica perme'tte l'im
mediata pulitura delle stovi
glie con acqua corrMite. L'ac
qua che cade lurigo la parete 
dello Scotter viene convoglia
ta, attraverso oltre 30O metri 
di tubatura metallica in una 
vasca da dove -rlene pompata 
in due Serbatoi da 400 litri 
ciascuno per essere dii tr ibui-
ta In cucina e nel pablnettL 
L'illuminazione è fatta per dra 
con lampade ad acetilene e 
candele. 

n giorno delTlnatioTtrazione 

j -
erano presenti circa 250 alpi
nisti, in gran parte soci del
la Sezione di Mestre. In rap
presentanza della, .T^residenza 
generale; del C A £ t era il sig. 
•Vandéni, ancheAler tó Sezio
ni di; ' 'yenézia %• di Cortina; 
gli onori d i ; casa erano fatti 
daLJFfrésidente del CJV.I. Me
stre sig. Bonésso é dalla gen
tile consorte. .In tin altare a l 
lestito : sullo spiafflo di fronte 
^1 Rifugiò^ padre ;ii(jlcliele<Và-
i'àgnoló di 'Vittòtitì .Veneto h a 
celebrato la ' Messa; all 'eleva
zione l e note dl'VStéllutis al-
pinls »' cantate daf l ra te l l i Ma-
gnaninl ' e CéCpòn di Mestre 
hanno pòrtatp^ùna nota com
movente alla; sacra cerimonia, 

nv i ce -p rè s ìden t e ' de l l a Se
zione, coL • FrancesConl, ha 
quindi fatto succintamente la 
storia dei Rifugi della zona 
e" In particolare di questo, in
titolato a ; Pietro Calassi, ca
duto in Africa ne l 1913, lo
dando l l r i lz ia t ivà 'e il corag
gio della Sezione^ e spronan
do tut t i a collaborare pel m i 
glioramento del Rifugio. Ri 
volse infine poche parole ai 
presenti il Presidente Bonés
so che ringraziò l comuni di 
S. Vito, Pieve e Borea, per gli 
aiuti dati In materiali e de 
naro, nonché i -rappresentan
t i .delle Sezioni d i Belltmo, 
Traviso, Coneglia'no •_ e Porde
none, oltre 1 mestrinl, ' pe r il 
numeroso Intervento. Segui la 
benerllzlone dei locali e l 'al-

. ,' '.^ br . . . , 

zabandiera accompagnato dal 
coro alpino. Infine la colazio 
ne, servita nel Rifugio dal 
conduttore Marco Moretti e 
dal ' suo personale.' La comi
tiva; lià raggiuntò .in seguito 
i l Rifugio S. Marco e da qui è 
scesa a . S . Vito per rientrare 
a l le rispettive ; sedi. / , 

r!ÌÌ RifùgioVCalassi, è, base 
p e r numerose, .ascensioni: il 
Cblggiato,> la r e roda Bianca, 
Gitìion- d i Froppa, Montieello, 
Cima Tiziano del Gruppo del
le Marmarole; Tre 'Cime di 
Valtana, Antelalo coi suoi due 
ghiacciai, ecc. A meridione la 
cerchia, è chiusa dallo Scotter. 

Una Sezione del C.À.I. 
a Buenos Ayres 

In seno alla coUefticitd ita
liana di Buenoé Ayres è sor
ta l'iniztatit^a di costituire la 
Sezione Argentina del Club 
Alpino- Italiano. 'Nurherose so
no già le adesioni: i promoto
ri hanno convocato una riu
nione, nella quale è stata no
minata una Commissione or
ganizzatrice incaricata di Svol
gere le pratiche preliminori. 

Allo nuova Sezione sono sta. 
ti chiomati a dare la loro a-
desiane 4 soci del C.A.I. resi
denti in Argentina, gli ex soci 
e in genere tutti i simpatiz
zanti della montagna. 

Nella campagna de 
Scarpone > contro gli osta 
coli legislativi alle gite' in 
comitiva si tocca un argo
mento che però è un solo 
aspetto della questione rela-
ti'va alla indipendenza della 
Associazione. Ve ne sono 
purtroppo altri. 

Un • famigerato provvedi
mento del 1935 stabilisce che 
l'Ente • Provinciale del Turi 
smo deve approvare i pro
getti sui Rifugi e per questo 
si dovrebbe averne il bene
stare. E ' successo che u n pro
getto, approvato da tale Ente 
portava che un rifugio a me
tr i 3640 dovesse avere i ga
binetti con acqua corrente. 
Vi era solo qualche piccolo 
inconveniente; cioè non vi è 
altra acqua se non quella 
della fusione della neve sulla 
stufa e i condotti di scarico 
gelerebbero quasi tut te le 
notti! Altra volta, come si 
diceva giorni sono, si preten-
dev»«ilr ,ga3jsB«^' Itì-tinvVic* 
colo rifugio rairamente fre
quentato e in località dove 
mancava Io spazio per farlo; 
oltre che sarebbe stato molto 
costoso! 

Inoltre le nortdne dei .cu
stodi devono essere approva
te da ta le Ente. Le Sezioni 
li scelgono con particolare 
riguardo alla conoscenza, alla 
fiducia personale e alla capa
cità tecnica. Non basta: deve 
intervenire l'Ente provincia
le. Risultato che la Sezione 
non' può affidare il patrimo
nio a chi merita la sua fi
ducia!-

I l regolamento vigente per 
l'applicazione della Legge di 
P. S. por ta che le Guide e 
portatori debbono essere ap
provate da una Commissione, 
nella quale può essere chia
mato un salo membro del 
C.A.I.; che può anche essere 
invece sostituito da altri, per 
eseriiplo da un albergatore.-
Pe r guidare una automobile 
per conto proprio si richiede 
un giudizio di . tecnici dietro 
esame. Pe? condurre una co
mitiva anche in gite perico
lose, basta l'approvazione di 
una Commissione burocrati
ca, in gran parte composta di 
funzionari! Potrei citare casi 
di promozione a Guida di in
dividui .' che assolutamente 
non meritavano neppure di 
essere . portatóri, per ragioni 
di raccomandazione. Altri ca
si in cui il libretto di porta
tore, venne negato a persona 
che Io meritava, ma che non 
era ben vista politicamente. 

Se tal i interventi si pote
vano comprendere (non dico 
giustificare) sotto un regime 
che tendeva ad avere i l con
trollo di ogni attività per ra
gioni politiche, questo asso
lutamente non sembra am
missibile ora. . 
- Subito dopo le elezioni po
litiche ogni Sezione ha pub
blicato a titolo di onore l 'e
lenco dei suoi soci assurti al 
Parlamento. Non sarebbe il 
caso che questi soci che r i 
tengo abbiano per l'Istituzio
ne l'affetto e l 'attaccamento 
che abbiamo noi, si occupas
sero di tali questioni? 

E' in corso la modifica del
la Legge di P. S. oVe si t ro
vano le disposizioni sull 'ap
provazione delle Guide e 
Portatori e pure si parla di 
modificare la legge sul Tu
rismo. L'abolizione degli in
terventi sopra criticati non 
richiede sussidi o peso a ca
r ico-del bilancio dello Stato. 
Possa quest3 richiamo Indur
re coloro che hanno possi
bilità di intervenire a far 
modificare tali disposizioni in 
modo che il C.A.I. possa ve
ramente compiere l'opera sua 
senza interventi dei quali 
proprio non si vede necessi
tà, almeno considerando 11 
solo lato obietitvo della que
stione. 

« Lo. cadere automaticamente da 
tempo. 

Più che le varie Sezioni, 
siamo stati nói a prender la 
iniziatica di segnalare, dopo 
le elezioni politiche, i nomi
natici dei Parlamentari soci 
del C.A.I.. allo scopa di co-

rabbniento e 

e O S T A 

lire annue 
e può Iniziare da qualsiasi 
data, perchè vale un anno 
intero dal giorno In cui si 
paga. 

Ai nuoci obbonati e a 
chi ce li procura dono del 
numero speciale a 16 pa
gine della Mostra della 
Montagna. 

Indirizzare vaglia e asse
gni alla nostra -Amministra
zione, via Plinio 70, Mila
no (439) oppure versare sul 
nostro C.CP. n. 3-17979. 

Per versamenti di presen
za al nostro Recapito di 'via 
Meravigli 14 (Negozio Co
lombo), aperto tutti 1 giorni. 

del l 'Equatore , a 5100 m e t r i 
si r iscontrarono ; 24 gradi 
sotto zero. 

L ' ing. B runo Manghi , che 
si era accompagnato alla 
spedizione nella* primà;*par-
te del l ' impresa e come ha 
ampiamen te riferi to ne l la 
corrispondenza pubbl ica ta 
sul numero del 1 ' s e t t embre 
del nostro giornale, dovet te 
desistere pe r il congelamen
to di u n piede e venne t r a 
spor ta to a Lima, 

I l 16 luglio fu v in t a la 
ve t ta del Chachani (me t r i 
6035) sotto u n u ragano di 
vento che a 5000 me t r i a v e 
va spazzato v ia l ' a t t enda 
mento . Compagni di G h i -
glione e Gi raudo in ques ta 
ascensione furono d u e ba ld i 
soldati peruviani , F e d r o 
Chavez e Fe l ix PedregaL 

Il 23 luglio fu la vol ta del 
Coropuna: due giorni di 
hiarcia a cavallo, u n accam
pamento a 5680 metr i , dove 
la no t t e , i l t e rmomet ro scese 
a 22 gradi sotto zèro, e ot to 
o re di scalata por ta rono i 
d u e alpinist i i tal iani a i 6613 
me t r i della ve t ta . 

Ai p r imi di agosto fu af
frontato il massiccio del 
Sa lcantany . Valanghe e 
freddo ostacolarono l ' impre 
sa. Furono a t t in te d u e c ime: 
la p iù a l ta a 5800 me t r i . Po i 
Gi raudo pa r t ì per la costa, 
m e n t r e Ghiglione, ins ieme 
col soldato Fedro Chavez, il 
compagno di scalata de l 
Chachani , raggiunse la base 
sud-es t del l 'Ampato. N e l 
l 'u l t ima fase di ques ta a , 
scensione gli alpinisti v e n 
nero sorpresi dalla t o r m e n 
ta . A vent i me t r i dal la v e t 
t a Chavez cadde in u n c r e 
paccio, m a Ghiglione r iusci 
a t r a t t ener lo e a toccare poi, 
con lui, s empre sotto la 
sferza.jdella to rmenta , Ja c i -
niàl a 6350 M e t r i : . - • '^^^ -

stituire un « Gruppo porlo-
mentare alpinistico ». Ma l'e
lenco risultò incompleto e 
quolche.nome saltò fuori an
cora in prosieguo di tempo. 

Farebbe ora opera merito
ria il C.A.I. centrale a racco
gliere, accuratamente tutti 
questi nomi, e a cercare di 
unirli fra loro con opportune 
segnalazioni, in modo da for
mare un Gruppo al di sopra 
delle singole tendenze poli
tiche. 

Sappiamo che, sia il sen. 
Attilio Tissi, accademico del 
C.A.I., quanto l'on. Virginio 
Berfinelli, del C.A.r. di Como, 
Sottosegretario ai LL.Pp'. 
non chiederebbero di . me
glio onde fare un'azione co
mune per trattare tutti i 
problemi riguardanti ij CJÌ.L 
e l'Alpinismo. 

Speriamo che la loro e la 
nostra voce non siano cla-
mans in deserto. 

Conquistata una vetta 
tibetana di 7355 metri 
Secondo un dispaccio ri

cevuto dall'Istituto elvetico 
per le ricerche alpine, in 
data 18 settembre, il noto 
alpinista ginevrino René 
Dittert, che già ha parteci
pato a' numerose spedizioni 
sull'Imalaìa; ha compiuto in 
compagnia di due suoi com
patrioti, i dott. Alfredo Tis-
sieres di Losanna e Georges 
Chevalley di Bex e coll'in-
glese K. Berril un'importan
te ascensione alla frontiera 
del Tibet, scalando l'Abl 
Gamin di 7355 metri. 

La cima del Mlridi Tir 
raggiunta dai norvegesi 
U n a not iz ia da K a r a c h i 

( India) informa che la s p e 
dizione norvegese a l l 'H ima-
laya, composta da l prof. 
Naess, d a g l i esplorator i 
Berg e Evenberg e da l ca 
pi tano inglese Stea ther , h a 
raggiunto l a cima de l M i -
r ich Ti r ne l la g iornata del 
22 luglio scorso. 

I l Mirich Ti r è u n a del le 
ve t t e p iù a l te della ca tena 
del l 'Hindou-Kouch, la cui 
a l t i tudine massima è di 7500 
met r i . • 

A w . G. LANFBANCHI 
Presidente della Sezione 

di Varallo del CJÌ..1. 

Tutte, queste incresciose 
questioni potrebbero essere 
risolte mercè l'intervento di 
un buon numero di Parla
mentari attaccati al C.A.I. e 
all'escursionismo, tanto pi-à -^ 
che non si tratta altro che. 
di dare un colpo di spugna. 
a leggi emanate dal fascismo] 
e che acrebbero dovuto de-l 

Scottature anchd solari 

distorsioni 
contusioni 
strappi mùscotarl 
contratture muscolari 
da allenamento 
plaghe 

VEGEIALLUMlNA 
il I linimento solido [ che sostituisce vantaggiosamente 
l'Acqua Vegeto-MInerale 



LO SCARPONE 

AHIViTA'DEL C.A.I. FIRENZI 
Campeggio in V a i Savarancl ie - I l b i vacco - r i f ug io " S b e r n a " a l Gran Neyron 

Oltre al normale «volgi
mento della numerose gite so
ciali, l'estate trascorsa ha vi
sto due importanti afferma
zioni della Sezione: il cam
peggio a Pont Val Savaran-
che, • l'Inaugurazione del bi
vacco-rifugio Sbema al Col
le Est del Gran Neyron, pure 
In Val Savaranche. 

Ad onta delle condizioni 
meteorologiche tutt'altro che 
ideali. Circa una settantina di 
fiorentini hanno' affrontato 11 
lungo viaggio per trascorrere 

. uno o più turni del campeg
gio alla testata della selvag
gia ma incantevole Val Sa-
varanche. 

Gli scarsi mezzi della Sezio
ne, ed anche im indirizzo vo-

• latamente non festaiolo, non 
offrivano ai partecipanti le 
sibaritiche comodità di altri 
campeggL Ma, forse per que
sto, tutti I partecipanti, sono 
restati entusiasti. 

E' un'organizzazione sorta 

Eroprio per un miracolo di 
uona volontà, frutto di mille 

accorgimenti, per vincere gli 
enormi ostacoli del provvede
re, con poco denaro, all'acqui
sto di tende, brandine, coper
te, stoviglie da campo, ecc. E 
si deve soprattutto all'opera 
personale dei due direttori del 
campeggio, dott, Aldo Berzi e 
doti Giampiero Gerii, affian
cati da pochi altri soci e so
cie, se in lunghe serate di la
voro sono state aggiustate 
tende, fabbricate brandine, 
preparato quanto occorreva. 

n risultato è stato tanto 
lusinghiero che si è avuta ad
dirittura una... crisi a rove
scio, quando molti, che ave
vano ultimato il loro turno, 
hanno chiesto di rimanere, 
sperando in una tregua del 
maltempo per poter effettua
re le ascensioni che ernno ri
maste incompiute o addirittu
ra allo stato di progetto, men
tre 1 nuovi arrivati non ve
devano l'ora di installarsi nel
la succursale estiva della Se
zione per fare conoscenza di
retta con le magnifiche vette 
circostanti. 

I risultati alpinistici questo 
anno non sono stati, a causa 
del tempo, molto cospicui. Ma, 
agli effetti della propaganda 
intensa per l'alta montagna 
che viene tenacemente svolta 
dal Consiglio Direttivo della 
Sezione, si possono annovera
re come successi l'aver po
tuto far convenire a tanta lon
tananza da Firenze molti so
ci, l'aver permesso ad alcuni 
di essi di fare i primi approc
ci coi ghiacciai, l'aver po
tuto iniziare vari soci ai primi 
rudimenti della tecnica di sa
lita su roccia e su ghiaccio; 
l'aver condotto per la prima 
volta alcuni campeggiatori so
pra 1 4000 metri (e fra questi 
1 due bimbi Berzi); soprat
tutto l'aver potuto offrire il 
modo di conoscere una zona 
tanto ricca di bellezze natu
rali quanto negletta, a molti 
che Ron avrebb.ero potuf P,sr-
mettfersi jl lusso di vacanze In 
alberghi o rifugi. 

Campeggio forse modesto, 
come quello dell'anno passato 
in Valnontcy, ma che testi
moniava 11 grande amoro per 
la véra montagna non addome
sticata, e che suscitò l'unani-
ma ammiraziozne dei visita
tori di altre città. 

Gli scopi a cui si mira sono 
tutt'altro che. di cassetta. A 
eosto di gravi sacrifici. In rC' 
lazlone alle modeste poss'bl' 
lità finanziarie, si vuole dìf' 
fondere tra 1 fiorentini la cO' 
noscenza delle Alpi, l'amore 
per la vita semplice e rude, 
ma sana e piena di poesia che 
offre la tenda; si mira soprat' 
tutto a creare il maggiore nu
mero possibile di « medi alpi
nisti >, capaci di ascendere 
vette di non grande difficoltà, 
e a trarne dal migliori di essi 

, quelli capaci di superare dif-
Jìcoltà maggiori e di guidare, 
quali eapicordata e direttori 
di gita, i meno esperti. 

* 
Alle 16,30 del 20 agosto la 

ùltima martellata battuta sul
le pareti di quel gioiellino al
pinistico che è il bivacco-rifu
gio € Sebastiano e Renzo 
Sbema > echeggiava dalle in 
combentl rocce della cresta 
Ovest dell'Herbctet e si ri 
percuoteva fra gli abbaglianti 
biancori dei ghiacciai del 
Gran Nerron e di Montanday-
né ad annunziare li compi 
mento di un'opera lungamen' 
te sognata dalla Sezione FiO' 
rentlna. Con essa si è voluto 
onorare la memoria del coni' 
pianto dott. Sebastiano Sber-
na, che fu, per oltre un veh-

, tennia, indimenticabile Pre
sidente della Sezione, e del 
di Lui figlio, S.Ten. Medico 
dott. Benzo, caduto eroica
mente In Africa Orientale e 
decorato sul campo di Meda
glia d'argento. 
- n materiale -era ormai pron

to da oltre due anni, ma la 
messa in opera non avrebbe 
potuto avvenire, per l'enorme 
costo dei trasporti, senza 11 
generoso concorso del nostri 
fratelli alpini sotto le armi. 

II Colonnello Cuneo, Co
mandante del IV Alpini, dette 
subito l'assenso richiestogli, 
ed i l Ten. Colonnello Vida, al
pino ed alpinista di chiara fa
ma. Comandante del Batta
glione Aosta, furono 1 numi 
tutelari della Sezione per tut
to quanto poteva occorrere. 
Dal 10 al 20 agosto un drap
pello di Alpini, comandato dal 
Ten. Pezzonl, provvide al tra
sporto di tutto il materiale, 
con autocarrette, a salma e 
soprattutto a spalla su per la 
morena, per 11* successivo 
ghia:cialO. di Montandaynó e 
per l'ultimo tratto roccioso. 

Scomodità di trasporto e pe
so di elementi del rifugio sul 
difficile . percorso non impe
dirono gli Alpini dell'Aosta 

il trasporto e ad iin nucleo di 
essi di rimanere, con un grup' 
pò. di soci della Sezione Fio
rentina, per effettuare il 
montaggio, che fu penosamen
te portato a termine dopo va
ri giorni di lotta colla pioggia, 
col vento e con la tormenta. 

Cosi 11 20 agosto ebbe luogo 
l'inaugurazione, presenti il 
Ten. Pezzonl in rappresentan
za del Ten. Col. Vida, i suoi 
Alpini, il dott Aldo Berzi, 
coadiuvato principalmente dal 

dott. Padlo Sbema, rispettiva
mente figlio e fratello degli 
scomparsi, dal gcom. Renato 
Faldani e il Presidente della 
Sezione, 

Durante la costruzione mol
ti soci della Sezione fiorentina 
salirono' al Colle del Gran 
Neyron dal vicino Campeg
gio di Pont Valsavaranche, e 
subito dopo il rifugio fu uti
lizzato da guide ed alpinisti 
di passaggio. 

E' una piccola ma solida co

l i bivacco « Sbema > al Gran Neyron 

struzlone (mod. Apollonio) a 
doppia parete, di larice ed a-
bete, con Intercapedine riem
pita di materiale coibente, ri
vestita di lamiera zincata e 
munita all'interno di sei 
brande a rete metallica, ribal
tabili, di tavole e panche pure 
ribaltabili, ecc. Per ogni po
sto-letto vi sono pagliericcio e 
quattro coperte e il Rifugio 
verrà dotato di fornello Pri-
mus, di lume, medicinali,, ecc. 

Il rifugio 'serva per le 
ascensioni all'HerDetét (me
tri 3.778) alla Cresta Budden 
(m. 3642) .alla Becca di Mon-
tandayné, <m. 3836) e al Pic
colo Paradiso (m. 3923) non-
chi per spezzare eventual
mente la traversata per cresta 
dal Gran Paradiso (m. 4061) 
all-Herbetét. 

E' poi punto di appoggio 
nella splendida traversata dal 
Rifugio Emanuela In Valsava
ranche al Rlf. Vittorio Sella 
al Lauson (Cogne), mentre è 
ottimo punto di partenza per 
la rapida traversata dalla Val
savaranche alla Val di Cogne 
attraverso II Colle Bonney o 
la Finestra di Tzasset, tutti 
splendidi percorsi di ghiaccio 
e roccia. 

Con quest'opera la Sezione 
Fiorentina ha - Voluto offrire 
un modesto ma accogliente 
appoggio a tutti gli. alpinisti 
di ogni paese che amano cer
care, nella solitudine delle 
rocce e del ghiacci, i più ele
vati godimenti dello spirito, e 
che vogliono cimentarsi con 
la grande montagna in condi
zioni simili a quelle dei nostri 
predecessori. 

ENRICO CEOIONI 

NOTIZIARIO F.I.S J. 
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EUGENIO FERRERl 
ricordato con un Rifugiò 

NeU'alta Val Grande di 
Stura, a tre ore sopra Forno 
Alpi Graie, è stato inaugurato 
il 17 scorso il Rifugio Euge
nio Ferreri della Sezione di 
Torino del C.A.L II Comitato 
di cui fu anima II Gruppo 
Femminile U.S.S.L colla bene
merita presidente signorina 
Rosetta Catone, e l'ing. Ber-
toglio avevano predisposto la 
cerimonia. 

11 ricordo dell'appassionato 
ed alacre Segretario generale 
del C.A.I. ha cosi avuto una 
consacrazione vivamente desi
derata da molti che lo apprez
zarono nell'opera sua e lo com
piansero per la tragica fine 
sulla Grlgnctta. La Signora 
Maria Ferreri era salita lassù 
con viva commozione, ma con 
salda energia. 

Al Rifugio convennero oltre 
al Vicepresidente De Rege, al
la presidente Signorina Cato
ne ed' airing. BertogUo, molti 
alpinisti torinesi tra I quali lo 
accademico Avv. Rivero, l'ing. 
Quartara, l'ing. Ambrosio, l'ac 
cademlco RavclU, il presidente 
del Gruppo Sari e don Giu
seppe Beltramo, l'ardito sacer
dote del Monte Bianco che ha 
celebrato la Messa e benedetto 
il Rifugio. 

FiLiYiS 16 mm. muTi 
educativi spettacolari 

scientifici sportivi 
fra cui 

3i soggetti di ALPINISMO 
e SPOBTS INVERNALI 

spedisce a noleggio In tutta 
Italia 

O R B I S F I L M Soc. r. L 
Via Manuzio, 7, MILANO 

Per gli amici di Milano era
no presenti II dr. Bcrtarelll, 
anche In rappresentanza del-
l'avv. Manarcsi, Il dr. Saglio ed 
il Direttore generale Boffa. 

La signorina Catone con un 
fervido discorso ha ricordato 
come ricorra in questi giorni 
l'anniversario della tragica 
morte del 1946 ed è giusto che 
qui tra le sue montagne dove 
Egli iniziò la sua passione al
pina e crebbe alpinista e con
cepì la SARI, venga onorato 
il suo ricordo. 

L'entusiasmo di forto propa
gandista valse ad Eugenio Fer
reri amicizie e vittorie di pro
seliti e la presidente dell'u.S. 
S.I. ricordò li Campeggio fem
minile ussino di 27 anni fa, 
posto poco lontano dal Rifugio. 

Vennero lette le molte ade
sioni 'pervenute, tra lo quali 
quelle del Presidente Genera
le Figari, di Luigi Clbrarlo 
decano degli alpinisti italiani, 
dell'ing. Apollonio, del Presi
denti delle Sezioni di Torino, 
di Milano e Sezione S.E.M., 
dell'Avv. Manaresl di Bolo
gna, dello < Scarpone > Col Di
rettore Pasini, estimatore per
sonale di Ferreri. 

De Rege Vicepresidente del-
la Sezione di Torino ha quin
di ringraziato 1 presenti ed II 
Comitato che ha riaperto II 
vecchio Rifugio e gli ha au
spicato un lieto avvenire. 

Ha fatto seguito 11 dr. Ber-
tarelll di Milano che cóme 
Reggente del C.A.L dal 1943 al 
1945 ebbe collaboratore -fervi 
do Eugenio Ferreri: egli ne 
ha ricordato la figura di forte 
lavoratore Intelligente come 
funzionario del C.A.I., che pro
fessò sempre un vero culto per 
la nostra grande Istituzione. E-
gli dedicò al C.A.L la maggior 
parte della sua vita, collabo
ratore prezioso nell'età matura 
della Presidenza Manaresl. 
Organizzatore della S.AR.I 
alpinista accademico ed autO' 

re di Guide alpinistiche. Egli 
ebbe completa l'esperienza 
tecnica e l'entusiasmo dèi la
voro. L'alto esempio di tena
ce azione in ogni iniziativa del 
C.AL rimarrà positivo nella 
storia nostra ed è lecito as
serire che Egli aiutò l'Istitu
zione a divenire veramente 
nazionale con allargamenti di 
vedute e di scopi, con rico
noscimenti giuridici, morill e 
finanziari duraturi. 

Il Piano quadriennale dei 
Rifugi, che ha segnato una 
svolta nella storia del nostri 
Rifugi e che continua benefi
co per le Sezioni, lo ebbe e-
Bperto ed Intelligente patroci
natore in ambienti difficili 
nel quali poti contribuire a 
strappare col linguaggio con
vinto delle sue idee, vittorie 
notevoli per il C.A.I, 

Il presidente del Gruppo 
SARI ha degnamente ricorda 
to I meriti del suo Fondatore 
che alla gioventù dedicò le 
prime sue cure giovane egli 
stesso e mai s'I allontanò da 
loro. 

Alla Presidentessa Catone 
tutti porsero le congratulazio
ni ed 1 ringraziamenti miglio
ri, mentre la Signora Ferreri 
espresso a tutti 1 suol senti
menti riconoscenti. 

a MiliiDo II 14 ottobri - . 
Lo prossima riunione del 

Comitato naiAonale della FJ. 
5.L i iìuata per II 14 corren
te olle ore 14]30 a Milano, nel 
«olone dell'Associazione Com
mercianti (Piazza Belgioiota 
1), Allo, et-jr.'tono: la ratifi
ca del verbale della seduta 
precedente; quella delle deh 
berazioni delfUlficio di Presi
denza; dichiarazioni del Pre
sidente; attività intemazlona 
le; Commissione 'tecnica per 
la discesa; assicurazione atle-> 
ti; Commissione per la Casa 
F.I.S.I.; assegnazione delle ma-
nifestazieni federali 1951; ca
lendario federale 1950-51; cèn
tri di addestramento e varie. 

Il 16 corrente, inoltre è c<m 
vocota presto la tede detta F. 
I.SJ, la Commissione regola
menti e claséifidie per proce
dere alla clatsiiicazione degli 
atleti in bosé;ol!e norme vi 
genti. •^' 

mosso, aìla fine della riunione 
ha espresso 11 proprio rincre^ 
iclmento nel lasciare la Fède, 
razione, a cui diede fin dal 
1945, nel difficile periodo del 
riassestamento, ' tutta la sua 
opera appassionata. 

Calendario 1950-51 
La Presidellfe della F.I.S.I. 

comunica che il " calendario 
federale 1950-51 comprenderà 
I Complonati nazionali, le ga-
Tt di Quoll/feazione nazionale 
e le gare infemozionoli (F.I. 
g.). Saranno "escluse le co-
sldette gare libere (a caratte
re nazionale o a partecipazio
ne straniera) che invece tro
veranno posto in un'appendi
ce del Calendario stesso, ma 
limitatamente ^lle date dispo
nibili e purch* non contrasti
no con le competizioni ufficia. 
II suddette. L'assegnazione 
delle gare avverrà nella pros
sima' riunione del Comitato 
nazionale, a cui parteciperan
no anche i Presidenti dei Co
mitati zonalt 

Pertanto le Società che de
siderano concorrere allo svol
gimento del Calendario fede
rale. In base allo schema che 
la F.I.S.I. ha diramato 11 19 
settembre scorso, sono Invi
tate a trasmettere le loro ri
chieste al competente Comi
tato zonale non oltre 11 5 cor
rente. 

La Federazione ha tenuto a 
ricordare che In nessun caso 
essa è tenuta a procurare con
correnti alle gare che le So
cietà si impegnano di orga
nizzare. Avverte Inoltre che 
le Federazioni straniere non 
accedono a Inviti pervenuti 
direttamente dalle Società or. 
ganizzatrlcl, ma soltanto at
traverso 11 tramite della P.I. 
S.I. E' esclusa ogni forma di 
concorso finanziario ell'lnfuo-
rl dei contributi federali già 
previsti per lo gare di quali
ficazione e per l risultati con
seguiti con 1 propri atleti nel
le gare di calendario federale. 

ConuegnoGuideeporiM 
Organizzato dalla Sezione di 

Roma avrà luogo il 21, 22 e 23 
ottobre corrente a Romo que
sto importante Convegno. Come 
già pubblicato, il programmo 
comprende, oltre che scambi 
di idee e di vedute Ira i par
tecipanti, anche la visita alla 
città, al Castelli romani e «no 
cita al Gran Salso, 

Per prooramml ed informa
zioni ritìolgeTti alla Segrete
ria della Sezione di Roma, vìa 
Gregoriana 34. 

Fabjan lascia la FJ.S.I. 
Alla fine di settembre 11 

dott. G. B. Fabjan, Segreta
rio della F.1.SJ., ha cessato da 
tale Incarico-.^trasferendosi a 
Roma, ove è̂ ' ''tato chiamato 
dal C.O.N.I. pLP altre Impor
tanti mansioni, prova eviden
te della stima e della consi
derazione che In alto loco si 
nutre per la sua attività e 
competenza or(;anIzzativa. 

GII amici milanesi del bra
vo Fabjan (che, fra l'altro, 
è anche « acc-ademlco » del 
C.A.I.) hanno voluto esprimer, 
gli II loro rammarico per la 
sua partenza e nel contempo 
testimoniargli l'affetto di cui 
ha saputo circondarsi, racco
gliendosi Intorno a lui, la sera 
del 27 scorso, In un ristorante 
cittadino. Erano presenti il 
Vicepresidente della Federa
zione rag. Vitali con Strumo-
lo e altri componenti dell'Uf
ficio di presidenza, ,1 membri 
del Comitato Alpi centrali, il 
personale della sede e pochi 
altri amici Intimi; il conte Al
do Bonacossa, assente da Mi
lano, aveva mandato la pro
pria cordiale adesione. 

Il festeggiato, molto com< 

Assemblea società 
del foinitflto Alpi centrali 

Por l'-S corrente alle ore 10, 
prèsso la sede dello Sci Club 
P-A.L.C., In via S. Paolo 10, 
Milano, è convocata l'assem
blea generale delle Società 
dipendenti dal Comitato Alpi 
centrali della P.I.S.L Fra gli 
argomenti all', d. g. vi sarà 
la compilazione del calendario 
agonistico 1950-SI. 
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IL RIFUGIO PIGORINI 
distrutto da una frana 

La sera del 15 settembre 
un'enorme frana - staccatasi 
dalla morena sovrastante la 
vai Slssóne, ha travolto e-di
strutto completamente _ il ri
fugio Giovanni Plgorln'l. 

Il rifugio, già balta Nuccla, 
era stato donato al C.À.I. nel 
1937 da Livio Lenattl ed era 
composto di un unico locale 
In muratura.- Nel 1939, con 11 
concorso della famiglia Pigo-
rini, in ricordo del figlio Gio
vanni, caduto dalla cima del 
Burcllonl (Pale di San Mar
tino), la capienza del rifugio 
fu raddoppiata con l'aggiunta 
di un locale. Abbandonati I 
lavori durante il periodo bel
lico, nel 1947 11 Rifugio fu riat
tato e arredato dalla S.U.C.A.! 
Milano con il nuovo concorso 
della famlgUa dello scompar
so, ed adibito a sede estiva 
della Scuola nazionale d'alta 
montagna A. Parravlcinl. Inau
gurato Il n ottobre 1948, po
teva dare ospitalità a 20 per
sone. 

Dieci cordate del C.&.I. Padova 
solla «Strada deili alplol> 

Domenica 17 settembre la 
Sezione dì Padova del C.A.1,, 
In gita- sociale, con 62 elemen. 
ti, ha percorso la storica 
< Strada degli Alpini >, 

Saliti sabato al Rifugio 
Zsigmondy-Comlcl in Val Fl-
scàllna, la comitiva ha avuto 
la sorpresa di trovarvi 30 cm. 
di neve caduta nella mattina
ta, neve che non ha per nulla 
ostacolato il regolare anda
mento delle cordate che a 
mezzogiorno potevano ascol
tare la Messa al Passo della 
Sentinella e poi scendere al 
Rifugio O. Sala al Peperà. 

Come per 11 1949 (40 ele
menti), anche quest'anno è la 
comitiva più numerosa che ha 
percorso 11 più bel sentiero 
alpinistico delle Dolomiti O-
rientall. in una non prevista 
semi-Invernale, 

LIVORNO 
soci n lo ' settembre 49 nostri 

hanno effettuato una gita 
Apuane. In tale occasione sono 
stati ragRlunU; il Pizzo D'tJccel-
lo (m. 1781), 11 M. BaGOrl (me-
,trl 1422), la Toce di M. Cavallo 
(m. 1700) e « Monte Sagro (me
tri 1748) (tallo spigolo Est 

Tutte le gite sono «̂ ata favo
rite dalla buona giornata. 
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Il Congresso deWL.LA, A 
(Conttnuoztoflc dallo 19 pagina; 

Cassln e altri rappresentanti 
del CA.L Lecco. 

Allo spumante l'aw. Gius-
sani, a nome del Presidente 
conun. Bello, Impegnato altro
ve e splacente di non poter 
partecipare alla riunione, ha 
tenuto un breve discorso. Im
prontato alla verve che gli è 
nota, esprimendo 1 sentimen
ti di amicizia e di cordialità 
del Club alpino italiano e del 
suol coUeghl nel confronti de
gli ospiti illustri e cari, accen
nando al conforto del suoi ino
bliabili ricordi di montagna 
e sciogliendo un inno all'idea
lismo degli alpinisti. Ha avu
to parole di ammirazione per 
l'opera dellU.LAA. ( . L a vo
stra Unione mi appare come 
una bandiera Intorno alla qua
le si sono riuniti gli uomini l i . 
beri di ogni nazionalità* per 

uno scopo comune), é spe
cialmente pel suo Presidente 
rallegrandosi di aver fatto la 
sua conoscenza personale, do
po averlo conosciuto' coma 
grande amico dell'Italia e co 
me scrittore. 

GU ha risposto commosso 
D'Arcy, dichiarando che non 
meritava tutti gli elogi rivol
togli, perchè se si è fatto qual-
checosa, egli lo deve a coloro 
che lo hanno alutato e fra 
questi In prima linea i l -CAI. 
che ha fatto molto. 

Infine Thias, Presidente 
del C A. S. ha voluto e-
sprlmere 11 ringraziamento di 
tutte le .associazioni parieci-
pantl al Congresso al loro 
Presidente D'Arcy e al colle-
ghl italiani per l'accoglienza 
avuta, tanto più gradita per
chè Milano è stata sempre un 
punto d'attrazione per gli 
svizzeri. 

Al Resinelli e a Lecco 
conclusi al sabato tutti 1 la

vori In programma, la seconda 
giornata del Congresso ò stata 
Interamente dedicata alla gita 
predisposta al Piani dei Resi-
nelll.e a Lecco. Partiti da Mi-
lino'in torpedone nelle prime 
ore del mattino, I congressisti 
si sono portati a Lrecco e dopo 
una breve sosta hanno prose
guito per Ballabio. Lungo il 
tragitto dall'Inizio della Val-
sassina ' numerosi manifesti di 
benvenuto. In Italiano e fran
cese, erano stati affissi a cura 
della Sezione del C.A.I. di Lec
co, cosa che è stata molto gra

dita dai gitanU. Verso le 10 la 
comitiva era al Piano dei Re 
sinelli che nella giornata, di so
le ha offerto agli ospiti 11 pri
mo suggestivo spettacolo con 
la visione della Grignetta. Era
no ad attenderli Riccardo Cas
sln, nella sua qualità di Pre
sidente della Sezione lecchese, 
col gruppo di giovani arram
picatori locali e numer -si al
tri escursionisti; si trovava sul 
posto anche l'on. Virginio Bcr-
tinelli. Sottosegretario alla 
Pubblica Istruzione e appassio
nato alpinista. 

Preceduti dagli arrampica

tori, 1 congressisti si tono por
tati subito alle basi del Como 
del Nibbio, ove stazionava già 
una folla in attesa delle annun
ciate esibizioni del iRagni». 
La strapiombante parete ve
niva subito attaccata contem
poraneamente da quattro cor
date di due elementi ciascuna, 
che ben presto hanno' steso 
una vera ragnatela di corde 
sulle varie «vie». I « quattro 
cordate, che seguivano gli Iti
nerari più classici (la « Boga >, 
a sinistra di chi guarda, di se
sto grado; la via « Comici > e 
la < Campione d'Italia > al cen
tro e a destra la « Cassln ») 
hanno offerto uno spettacolo 
di virtuosismo, suscitando la 
ammirazione del rappresentan
ti stranieri. Alla fine il Presi
dente dell'tr.I.A.A. e quello del 
Club Alpino svizzero Si sono 
congratulati col valenti giova
ni. Non solo, ma qualcuno de
gli ospiti ha voluto seduta 
stante cimentarsi su una 
via non troppo impegnativa. 
E poco dopo, due cordate, 
guidate da Cassln stesso e da 
Adami della S.E.M. e compo
ste dal vicepresidente generale 
del C A I . aw. Guido Mezza-
testa e dal consÌBliere comm. 
Mario Ferreri, dal belga Rena, 
to Mallleux, dalla signorina 
svizzera Fnchs « da Serge 
Herzen di Bariloche, si arram
picavano a loro volta lungo lo 
spigolo, pervenendovi in meno 
di un'ora. ' 

Terminate le esibizioni, la 
comitiva. In testa alla quale 
era 11 Preslden-.e del C.A.I. 
Figari e gli altri dirigenti del 
giorno prima, è stata ricevuta 
al Rifugio S.E.M. per un ver
mut d'onore e verso 11 tocco. 

salito II breve pendio boscoso, 
si è portata al Rifugio Porta 
del c;.A.I. Milano, ove è stata 
offerta la colazione agli ospiti. 

Nelle prime ore dei pomerig
gio, ripreso il torpedone, 1 con
gressisti sono s c e ^ a valle e 
proseguendo per l'alta Valsas-
slna. In una rapida corsa du
rante la quale si offersero al 
laro occhi le fugaci visioni 
dello Zuccone del Campelll e 
del Grlgnone col Pizzo della 
Pieve e la parate Fesana, so
no pervenuti ii Sellano e a 
Lecco; qui hanno sostato nella 
sede di quella.Sezione del C. 
A.L ove erano ad attenderli, 
per un ricevimento alla buo
na, ma cordialissimo, quegli 
alpinisti, con CJassin e il vice
presidente Ing. Orassi. Il prof. 
Colombo, a nome del Comune 
ha porto U saluto agli ospiti, 
pel quali hanno risposto D'Ar
cy e Figari. Erano presenti tut. 
ti 1 giovani del (gruppo tRa-
gnl» e altri accademici, fra cui 
Castagna, Tizzóni, Vitali, ecc. 
nonché 1 monzesi Bonatti e 
Ghigo, nomi legati alle più 
notevoli imprese alpinistiche 
di questi ultimi mesi, n rap
presentante jugoslavo ha col
to l'occasione • per invitarne 
qualcuno l'anno prossimo sui 
monti del suo Paese, In occa-

II C. N. della F.I.E. 
conTocato a Genova 

Come annunciato,-il Comi
tato Nazionale della Federa
zione Italiana Escursionismo 
si riunirà a Genova 11 7 e 8 
ottobre p. v. con 11 seguente 
ordine del oiorno: Relazioni 
del Presidente nazionale, dei 
singoli Presidenti dei Comita
ti Regionali, del Collegio dei 
revisori; Formulazione di e-
ventuali proposte o progetti 
sull'attività futuro; - ' 

Relazione sulle pratiche 
svolte Inerenti la legge nume
ro 2683 (Commissariato per 11 
Turismo) e conclusioni rela
tive; 

Esame dei progetti di rego
lamenti: a) organico interno, 
b) attività agonistica (gare di 
marcia), e) Rifugi alpini; . 

Ratifica nuove non-dne ed 
ammissione di nuove società 
affiliate; 

Progetto polizza asslcuralva; 
Concessioni speciali (ridu

zioni ferroviarie, mezzi di 
trasporto, alberghi ed altri 
locali fiduciari, ecc.); 

Solidarietà alpina, mezzi di 
propaganda federale; 

Varie. 
La riunione avrà Inizio, in 

prima sezione, 11 sabato alle 
ore 21 e-prosegurà, in secon
da sezione, alle ore 9 di do
menica. 

Tutti I componenti il'Coni. 
Naz. 'ed'l Presidenti-dei Co
mitati „ regionali sono invitati 
a presentarsi alla Sede dui 
Com. Naz, in .Genova (Via XX 
Settembre 28-10 A - 5.o piano) 
entro le ore 19 del 7 ottobre. 

comlialQ LomPapdo F.I.E. 
FdcililazioDl sulle Ferrovie NorJ 
t a Direzione delle Ferrovie 

Nord Milano, per Interessamen
to di questo Comitato, ha con
cesso la tariffa ridotta del 20 
per cento a favore Agli affiliati 
alla Tlii. Le apposite creden
ziali, in blocchetti da 29, saran
no mvlate alle BocletA affiliate 
che na facciano richiesta al Co-
inltato, contro invio di !.. 150 per 
blocchetto. Le società nUaceran-
no di volta In volta le creden
ziali al soci che le desiderano e 
che siano In regola Col bollino 
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fli nosiro Recapito 
di via Meravigli 14 (Negozio 
Colombo) troverete 1 seguenti 
libri 'che Vi raccomandiamo: 

Arch. Mario Cereghini:^ 
«Costruire in montagna». Edi
zioni del Milione lUàO. Serie 
< Misure >, diretta da Agnoldo-
menico Pica: saggi di archi 
tettura antica e moderna; in 
49, rilegato In tela con dorso 
a Impressioni d'oro, 412 pagi
ne, 346 fotografie, 68 disegni 
e stampe, 185 piante e alzati. 
Prezzo di copertina I*. 3000; 
per gli abbonati a t Lo Scar
pone» e soci del C.A.L lire 
4.800. 

Antonio Berti: « Guida delle 
Dolomiti Orientali». Collana 
«Guida dei Monti d'Italia» 
nuova edizione C.A.I.-T.CI.; 
760 pagine in carta india, con 
320 schizzi e 20 cartine, com
prendente la zona delle Dolo
miti di Cortina, di Auronzo, 
del Cadore, Braies e Badia. 
Prezzo L. 1500 pei soci del C. 
A.I. e nostri abbonati.. , 

Ettore Castiglioni: «Dolomt. 
fi di Brenta >, Collana * Guida 
dei Monti d'Italia » Edizione 
C.A.I.-T.C.I, 500 pagine, 1 
cartine, 95 schizzi, 16 fotoinci
sioni. L. 1200 pei soci del C. 
A.I. e nostri abbonati. 

Saint Loup: «La montagna 
nelle'non ha -voluto », Collezione 

Montagna dell'Eroica. L.e50; 

NEI MIGLIORI NEGOZI 

SCARPE PER-TUTTI GLI SPORT. ' 

CAlZATUmFICiaGIUStPPEBftHBUI0^MONTEBEllUHA-(TRmsm 

CASSA DI RISPARMIO 
DELLE PROVINCIE LOMBARDE 

F O N D A T A N E L 1 8 2 3 . 

• : Sede Centrale in MILANO,:- .. 
î215 Filioll e.Succursali • „; 

*:'RISERVE LIRE 1.300 Mlt lOMl , 

DEPOSIT I A R ISPARMIO 
.100 M I L I A R D I DI LIRE 

Sconto di combìali Aperture di credito in C/C. 
Anticipazioni e riporti su titoli , . 

Mutui ipotecari jn denaro e in cartelle fondiàrie 

Prestiti e Mutui agrari di esercizio e di miglioraitiento 

pel nostri abbonati e soci del 
C.A.L L. 630. 

SI fanno anche spedizioni 
fuori Milano contro rimborso 
delle spese postali. 
niiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

SOCIETÀ k\mm 
PADOìfMI 

Viaffliriala.31-rmifl 
n nostro Consiglio nella 

duta del 22 settembre, alla quale 
partecipò U rappresentante della 
Sezione di Piove di Sacco dott 
Gianni Lorenzonl, dopo aver pro
ceduto alla rassegna della prò-
flcua attività evolta nella' gtaglone 
estiva, ha preso in esame 11 qua-
Sto generala dell'attiviti da 
svolgersi nella Invernale 1990-81 
Dopo animata discussione nella 
quale ebbe preponderante parta 
11 dott. I.oreiizonl, 11 ConslgUo ha 
deliberato quanto segue:. 

La stagione «distica ri InlzterA 
la prima domenica di dicembre 
con mèta Passo Rolle, cosi pure 
la domenica successiva. Per la 
settimana da Natale a Capodan
no si è deciso di organizzare un 
soggiorno 1K Austria in una no
ta località attrezzata per tutte 
le esigenze degli sporta Inver
nali. 

Suceesslvamenia nel gloml fe
stivi di gennaio, febbraio e mar
zo saranno organizzata gite nel
le seguenti loeallta: Altipiano di 
Asiago, Passo Bolle, Plzzegoro, 
Cortina, Bondone, Pasublo 
Lancia), ecc. 

Quest'anno el sta venendo ad 
un accordo con tm noto maestro 
di SCI affinchè tutti possano 
prendere delle lezioni. 

Particolare incremento sarà 'da. 
lo alVescurslonlsmo sciistico con 
la costituzione di un gruppo 
amanti della montagna che ogni 
domenica compiranno Importanti 
ascensioni. 
•iniiiiiiiininiiiniiiiiiiiiiiinniiiiiiiiiiiiiiiiiii 

sione del Congresso delltr.l 
A.A, 

Il commiato dal rappresen
tanti stranieri e avvenuto nelle 
prime ore della sera a Mila
no e tutti hanno preso Imme
diatamente la via del'ritorno 
nel vari Paesi, portando certo 
Un buon ricordo del breve 
soggiorno fra noi. 

(RU. 

Il calzone del campioni 

Ad ASPEN per I campionati 
niondiaii gli aìzurrl indDssa* 
i;ano i calzoni -CHlERROm. 

E L E G A N T I , PRATICI , 
di Unta squisitamente sportiva 

U trovile nel inijliorl negòzi di Sport 

CONFEZIONI F R A S C A R I 
Vial felice/,BCirGNA.lele|. 21.395 

F I O R 131 R O C C I A - ivriiLiAi^o 
VIA DISCIPLINI, 2 (te» 893 B7S) 

CORSO DI GINNASTICA PRESCIISTICA 
Aperto a tatti • 10 otfobre-30 iioverabro • Palestra v. Orazio 2 

Iitmltori: Pror. HoitoiiI « Torln (prepnnz. Bsit», lì iMionI) • B. S. Clio Seghi (Impoitaz. tecaka sdigtiM, 4 IMÌ,BÌ) 

Informazioni, programmi 6 iscrizioni in Sede 
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CON SUOLE V U J r O U T U 
È GARANZIA DI QOALITA E DURATA 

GIUSEPPE MERATI - Milano - Vlii Dorioi 3 - Tel. 70.10.44 
• TESsvn EscLPsnn per CALZONI DA SCI 

toala conlezione sa misura • Sci ed accestori delle nlgllori marche 

BANCO 
A M B R O S I A N O 

S«Bl«là per A2I411I •• S t d s S o d i l a • D l r t i l o n t Cantral* M I L A N 0 - Ft i td i ta M I f s e d 

CAPITALE L.600.000.000 INTERAMENTE VERSATO 
RiSenVA ORDINARIA L I 6 0 . 0 0 0 . 0 0 0 . -

éoLOàNA. oeNovA. M I L A N O - R O M A » T O R I N O - V E N E Z I A 
nliaitgrtsio • tltuanlria ttigtmo • Bitani • (atliggl* • C r a i Conctnin > Elba • FiM M • ^ 
iiiico > KCM • leioo • Marghart • Mann • PaWl • Piannu • Stragno S i t i i t • Virata • ViganiM 

OGNI OPERÀZIOi DI B M i CAMBIO, IlOliSi E DI CBEDITO AGRÀRIO D'ESERCIZIO 
Istituto aggregato alla Banca d'Italia per II Commercio del Cambi 

Rliesclo benestare per l'jmporttttone e l'EjportazIone 

FERRARI SPORT 
MILANO • Via le R o m a g n a 6, Te le fono 206.91t/ 

ESCttJsiVA PAirnm GHIACCIO TEDESCIH , 
SCI EXTRA E BLOCCO CONFEZIONI ' 

O T T I O - A 
OOCHIAll MODEKNI fu TUTTI 

• FSAME DEIU' VISTA GRATUITO 

A. CHIERÌCHETtl 

F.!iGo sconinzzoii 
MAROSTICA 

ioni 
Completi da: Sci, Caccia, Roccia, Moto 

S P E C I A L I T À 
Giacche - Giubbetti - Caschi - Guanti 

in CUOIO 

ì^MfBrim/' 

S l I p M GO^HlBieETTAIEi 
perc5ei|MontognqiR^ 
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montagna nel pensiero 
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L'INAUGURAZIONE DEL RIFUGIO T0E8CA 

•'IL :. fomanzlero - lombardo 
Emilio D * ̂ Marchi era u n 
b imbo di 12 ann i , quando 11 

, 23 ot tobre del 1863, al Va
lent ino di Torino, iln gruppo 
di persone si r iun ì per co-
st i tuircvi l Club alpino: , i ta-
linno. Quel fanciullo era un 
giovanòtto di 22 anni q u a n 
do i n . p o c h e . citt& vennero 

^ fondata le p r i m e Sezioni del 
sodal iz io , 'Morì ^giovane a n 
cora ne l 1801;' ^ g l l visse 
dunque ineg l i a lbor i del n o ' 
s t ro ; ';alpinismò e sarebbe 
per tan to^vano cercare nelle 
s u e " pagine l 'emozione di 
un'ascensione d i 6' g ra 
dò o la descrizione di 
u n a « dirett issima »^ Ai suoi 
tempi , la tecnica della dop - , 
p i a corda non esisteva. Le 
•BÓarpette pe r rocciatori e r a . 
ano ignorate. i-'j 
r '.La montagna d i Emilio De -" 
March i era *^ùènà ' 'a i 'Quln-1 * " 
t ino Sella che 11 10 agosto ^ 
1^74 al banchet to del Club 
alpino di Torino, incitava. 

e cerrete. a l te Alpi, oIle. j 
montagne, p .piouarti o n i m o . \ 
si, che vi troverete forza, t 
bellezza,--sapere e virtù. Il 
corpo v i » ! fa robusto, tro- y 
va diletto nelle fatiche, vi BÌ '^ 
avvezza (ed è iiripoTtanta i. 
scuola) alle privazioni c J , | \ 
alle sofferenze. Nelle mon-iS, 
tagne troverete il coraggio I f 
per sfidare ì pericoli, ma vi ' < 
imparerete pure la pru- / / . 
denzae la previdenza onde t^.. 
superar t i con irtcolumitd. 
I/omini, impavidi iJi farete, 
il che non' vuol dire impru
denti ; ed imprevident i . S t u 
penda scuola di costanza, so
no poi le Alpi. I momento-
néi «lanci non vi bastóne 
per riuscire:..*.- ' 

: E p iù ol t re: ' . v : 
«Vi ho nelle Alpi tanta pro

fusione^ di stupendi e gran
diosi spettacoli che anche i 
nteno sensibili, n e sono p r o 
fondamente impj'essionati. 
Quanti pensier i : nouéll i »i 
a//ollono nelle vostre menti 
comunque, siate,., naturalisti, 
aHisti, filosofia: letterati ed 
in genere petsone''ì:olte!t'. 

^Emilio De March i amava 
la montagnga, : come Gio
vann i Ber tàcehi . . . l 'amava. 

-Neanche il poeta d i Chia-
"venna era uno scalatore, i o 

lo ricordo passeggiare per 
lunghe ora sullo spiazzo de l 
la vecchia, dogana, a pochi 
centinaia di me t r i dal va l i 
co dello Spluga, amman te l 
lato, irsuto e solitarioy a ea-

- PO cbijpa, ; i igssahdo i : suoj 
versi, nel «"«trento soffiato giù 
dal ghiacciaio del Tambò. 
Talvolta, ma ormai di rado, 
saliva a quel lago ove oggi 
è il rifugio dedicato a l «uo 
nome.*ìjDfell'Alpa- amava la 
nuda roccia, la solitudine; 
le raffiche, il silenzio n e 
voso e soprat tu t to l 'emozio-

c u i . s i ' e s e r c i t a n o senza mai 
stancarsi. Il polmone ai di 
lata, aspira a soffi larghi 
un 'ar io sempre più p u r a ed 
elastica: l'occhio si acuisce 
nelle lontanarize... ». ' 
• D e Marchi fu xm g rande 
romanziere che in Demetrio 
Pianelli, in Arabella, in Gia
como l 'idcolisto, nel Coppel 
lo dwl pre te disegnò p e r s o 
naggi con fine intuizione 
psicologica, m a fu anche, 
anzi a mio pa re r e sopra t tu t 
to, u n educatore . 

A lui che aveva scrit to la 
s tupenda frase: t Quanto 
più coniondo il maestro ele-

X -''>' <«'* •/"»_. 

mentare, tanto meno co
manda il maresciallo dei ca 
rabinier i » non poteva sfug
gire l ' importanza della m o n 
tagna nel la formazione del 
carat tere . ' La : raffica, . l ' im-
perve r sa re del le nevi , r e s i 
s te re al la loro violenza; e s 
sere costrett i a pe rsevera re 
rielle faccènde quot id iane 
malgrado l 'asprezza del c l i 
ma ' montano ; tu t to ciò gli 
pareva 0 t i m a scuola d i e -
ducazione civile. Lagnandosi 
de l la indifferenza dei suoi 
Concittadini dinanzi a l p r o 
blema del la scuola obbl iga
tor ia a . dell 'educazione p o -
polare^ r icorda q u a n t o - a v 
viene ne l la montuosa Sv i z 
zera': '• 

•«Wella' :«{cina Svizzera, 
ove la popolazione, da ttn 
pezzo, ha capito la necessi
tà dell'istruzione, non vi è 
/amifftia, p e r quanto povera, 
che non . faccia dare ai fi
glioli una cultura sufficente». 
Ricorda pòi .che €̂ la popola-
zìorie''-svìzzera' tHwe»;-'tra: le 
•mftfàg^gism'^^nciuiii 
deb'bòlrio *'cgmpièfre' faticosi 
cammini per giungere' alle 
scuole, e fare questi sentieri 
al mattino, rifarli alla sera, 
in mezzo alla neve, eoi ven
ti più crudi , t ro le tormente 
piùr pericolose, e a nessUno 
viene in mente di dire che il 

ne artistica che ecsa sa do
nare . -Ricordo che l'ultimo 
suo corruccio di alpigiano e 
di valtell inese fu il pensiero 
che il lago artificiale che do
veva crears i p e r le nuo_ 
ve in t raprese idroelèt t r iche 
sommèrgesse u n a bai ta che 
da secoli sorgeva ne l mezzo 
della conca alpina, dest ina
ta a spar i re sot to la coltre 
d 'acqua. La , stessa d e 
vozione all 'alpe, m i espr i 
meva un altro e le t to spirito; 
il g rande Guido Rey, p r o -
fondame;iie tu rba to al pen 
siero che la s t rada carrozza
bile avrebbe po r t a to 11 fra
gore .dei m o t o r i ' e il chiasso 
delle tu rbe al p iedi della 
sua divinità, 11 Cervino. 

: Orbene, oggi che è possibile 
avvicinare le conche alpine 
coi p iù r ap id i .mezz i di l o 
comozione; oggi c h e gU a n 
fiteatri nevosi sono percorsi 
dai cavi d'acciaio delle a l i t . 
tovie, delle seggiovie, delle 
funivie) delle teleferiche, ed 
a • 2000 m.; a t tendono piste, 
t rampolini , r iscaldat i alber
ghi, rifugi, maes t r i di Sci, 
negozi attrezzatissimi, è 
giusto Ricordare coloro • che 
seppero insegnarci a d a m a 
r e i monti . • 

Emilio De March i fu uno 
di questi . 

jNrfJ'Utò preziosai -libro 
nt^s t ìenso d i ' p a g i n e , m a . r i c -
c d j d i pensiero, ne l quale 
l 'autore , dona ai giovinetti 
i n s è g n | m e n t i e precet t i pe r 
divenire saggi, forti , degni 
cit tadini, egli scr ive : 
. * Bello è l'andar libero e 
allegrò pei monti coll'animo 

.tutto attento ai verdi e lu~ 
m,itiosi^ spettacoli della na
tura, che tante cose insegna 
nella solitudine ài giovane 
peltejfrino. Dalle alte cime 
dove pare ctie^ il cielo a b 
b r a c c i / la t e r ra , l'occhio 
scende è gira nell ' imntejiso 
spaziò àell'arifl, si pur i^ca di 
ogni invidio e «cruia dentro 
i duri segreti delle grandi 
cose e dèlie creazioni; quin
di '- si discénde con molto 
verde )e molto serenò nell'a
nimo. A confrontò di queste 
gioie pure che dà la conqui
sta di Una vetta che cosa so
no le galanterie del l 'olpinl-
smó di moda, the porta An
che sulle nude rocc'e il pér-
tegolezzo e la vanità dei 
salotti? Ma il pift j r a n d e 
vantaggio ne t r a e il corpo 
dopo qualche tempo di aite 
sto moderato esercizio. Nel
lo-scendere e ne l 50! ire si 
met tono in moto tu t t i i m u -
scoR* con « n a continua v i 
cenda di tfÒTA « d i riposi in 

uontageio non vale la fa 
tica*. •:/ ; 

Sempre l a montagna gli 
dà modo di addi ta re xma 
norma di vi ta civile. La g r a 
m a v i ta de l montanaro , l a 
fatica p e r raccogliere le m a 
gre spighe, insegnino la v i r 
tù del r i sparmio % della g e 
nerosi tà a coloro che, i n 
consci, v ivono nel l 'opulenza 
e negli ozi: 

* Quando si vede da vÌ(A-^ 
no quel che costa-il pane al
la povefa gente che lo rac
coglie a grano a,grano, dagli 
àrsi br icchi -detta montagna, 
quonto più dolce ci sembra 
quello di casa nostra che il 
fornaio Ci porge tutte le 
mattine fresco e profumato 
e condito di burro *.• (L'età 
preziosa). • . 

L'Alpe di Emilio De M a r 
chi è una montagna che 
mol t i / g iovan i non conósco
no più. Non conoscono p iù 
perchè l 'alpinista Odièrno è 
un poco simile a colui che a 
g ran velocità pe rcor re in 
auto le vie del piano, solo 
godendo l 'ebrezza della v e 
locità, ignorando il sotti le 
p iacere .• d ' andare v is i tando 
paesi, lontani dal le g randi 
ar ter ie , r icchi di memor ie e 
malagevoli da raggiungers i 
con le . fe r rov ie . 
' Mentre^ scrivo- di Étnllio 

De 'Masch i , ,perisoi-aa lin-fal-
t ro Emilio, spir i to^soli tar io, 
che dal le m o n t a g n e tra'sse 
ispirazione p e r opere p i t t o 
r iche t r a le p iù degne d e l -
l'SOO. U n uomo che sal iva 
le montagne , che t r a essa 
viveva, eppure non e r a u n 
alpinista nel senso m o d e r n o 
della paro la : Emil io L o n g o 
ni. Nato nel le bassure l o m 
barde, t rovava conforto i n 
lunghi soggiorni t r a i si lenzi 
montani . Il Longoni in t a r 
da età, mi na r r ava che t a l 
volta nei suol mistici r i t i r i 
sull 'alpe, a sera, saliva s u 
un picco, di dove lo Sguardo 
potesse figgersi in -fondò a 
valle pe r mi ra re il luccichio 
de i -borghi lontani, t an t a e -
ra aspra la solitudine a cui 
costr ingeva sé stesso, q u e l 
l 'eremita del l 'ar te . 

Orbene , Emil io De M a r -

iiiliiiltliiiiiiiiiiiiiiiiliiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiil 

NOTIZIARIO CORALE 
Il Coro Alpino Lombardo 

la sera di siovedl 7 settembre 
u. s. ha tenuto un concerto di 
canti della monta.ina alla Fle 
ra Camoionarla della Lomel-
llna in Mortara. riscuotendo 
larghi consensi dal numeroso 
u-'ltorlo. 

chi, di quel l 'a lpe su cui si 
Saliva senza essere legat i in 
cordata : del l 'Alpe senza c re 
pàcci ' di ghiacciai orrendi , 
ma con mula t t i e re t r a fag-
getti e pascoli, d h a datò 
s tupende pagine . 

Il suo è l 'alpinismo che lo 
vorrei definire, consolatore 
del l 'umanità , s e ancora si 
sapesse assaporare l a do l 
cezza d e l meriggio a lpest re . 

Ma ohimè, noi abbiamo 
perdu ta l ' abi tudine espressa 
dal ve rbo wiertffgiare. Og 
gidì, sos tare con u n l ibro ed 
a t tender sera, presso 11 
chlocchlolare d i ima fonte 
può p a r e r e Indugio r o m a n 
tico. Emil io De Marchi i n v e 
ce ben conosceva l 'alpe riso
nante d i muggit i , che sa di 
fieno, che vede sperders i ne l 
Cielo te rso 11 fumo / delle 
baite, che odora di polenta 
ed echegg ia .d i campane . E 
ne è s tupendo evocatore. 
Eccone u n b r a n o ; 

« Dentro a l l ' a rmonia spa r 
so e mescolata delia c a m p a 
nèlle risuono una voce con
tinua e profonda di acque 
correnti , di tìento che fugge 
Corico del buon odore del 
fièno. La giovenca chiama il 
torcilo dal fondo del prato, 
la capra si querela sulla roc
cia, da Cui ti guardò cogli 
occhi gialli;' guizzano nei 
fondi « m i d i come spilli di 
òro le lucciole; esce dalle 
stalle il morto-tonfo delle 
cose, misto al comando del
la voce umana. E voci' ed 
ombre e lumi wagono- len-
tamenie nell'oscurità, che si 
addensa: sì raccolgono, si 
fanno fievoli al venir della 
notte silenziosa che versa 
rugiada nelle erbe e sogni 
nelle inenti degli uomirìi», 

(dal romanzo Chi fuoco non 
ti scherza). 

* 
L'alpinismo del le d i re t t i s 

s ime è na to da ques te soste 
nelle Prea lp l . I p a d r i hanno 
avvezzato 1 figli a prefer i re 
la soli tudine d i u n a conca 
di smera ldo a l f ras tuono di 
u n a piazza in giorno festivo. 
A loro volta 1 figli hanno 
sent i to i l desider io d i c i 
men ta r s i con la rupe , d i v in 
cere l 'orrore del vuoto , di 
po r r e il piede su l ghiaccio 
inviolato. 

Bisognava che u n a gene
razione creasse lo spiri to 
nuovo. E quella fu l a gene 
razione d i Emil io D e m a r 
chi. I l romanziere lombardo 
de t te voce a quel la asp i ra 
zione. 

' Non bisogna d u n q u e sor
ridere di chi f a c e v a - d e l 
l 'alpinismo come i pe r sonag
gi de l già ci tato romanzo 
Col fuoco non si scherza, 1 
qual i andavano in montagna 
con u n canestro, pe rchè 
spiega Bortolo, u n o dei-pro-i 
t a g o n i s t i : « L'oria dei monti 
è aguzza come u n a lesina 
e non fa mal danno aver con 
sé port bianco e de l formag
gio*. : .-/•"• 

Le generazioni sgorgano 
l 'una dal l 'a l t ra . E n o n m a l 
vi dovrebbe essera frat tura» 
Quando u n legame s p i r l t u a . 
le si infrange p e r t i r to di 
coscienze 0 per avven iment i 
storici e sociali, avv iene co 
me quando si spezza la cor
de, segata dallo spigolo de l 
la r u p e . 

Al lora è l a t r aged ia . \ 
R. COIit lNO FANBA 

FIGURE CHE SCOMPAIONO 
' — — — - — — • • • • • — • ' """ • : 

Doli Pietro Rossi 

11 10 setteiàbre u .s . al Pian 
del Hòc, in rafione Balmetta 
(Val di Sùs'a),"fUnione Escur
sionisti' Torinesi ha inaugu
rato utfldialmente i l ricostrui
to e ampliato suo Rifugio 
Toesca (m. 1775) che, acces-
Biblle in ore 4. dalla stazione 
di Bussolenov (linea Torino-
Bardonecchia) è centro di a-
Scensionl e traversate Special
mente nel settore Villano-Or-
siera del Sottogruppo Asslet-
ta-Rocciavrè delle Alpi Cozle 
Settentrionali..: Sontuosamente 
a aocuratamentb arredato, può 
ora dare ricetto a 70 ospiti. 

Sin dalla vigilia e dalle 
prime ore mattutine del 10, 
i l Rifugio, pavesato a, festa, 
fu meta d i numerosi accor
r en t i 

La cerimonia inaugurale 
cominciò alle 11, presenti le 
Associazioni: Famifa Turlnei-
ia, UBSI, (5. S . Fiat, Sesat,.FIE 
Regionale Ligure, FIE Naziona-
le, C.A.I. Sez. Torino, U.E.T. 
Sez. Valle Susa, con flemme 
è lobari — Geat, Uget, CA.I, 
Sede Centrale, GIMS, r a p 
presentate. " 

Avevano aderito: Ordine del 
Cardo, Ass, Piemonte-Svizze 

rà, G. A; Bessanese, < Lo Scar
póne nTXE. Ree. Milano. 

11 Réy. Zlurettl prof. Gio-
vanni. 1 celebrata la S, Messa 
e impartita la Sacra benedi
zione al Rifugio, trattò con 
profondo acume l'mtluenza 
del bene religioso come mez
zo d'elevazione nella pratica 
della montagna. 

Annunciati volta a volta dal
l'Araldo, Dr. C. Materazzo, 
Vice Pres., parlò per primo 
i l Pres. dell'Ù.E.T., rag. Piero 
Buscaglione, facendo una pre
cisa e chiara cronistoria delle 
vicissitudini attraversate dal 
Rifugio e Illustrando le be
nemerenze di quanti si pro
digarono alla sua ricostru
zione. Segui il Comm. Dr, A. 
Vlrlglio Che, chiesto 'un plau-
so, caldamente tributato dal-
l'uditórlo, al Buscaglione per 
essere stato l 'animatore ^ r i 
mo e il propOgnatoré infles
sibile della ricostruzione del 
rifugio, rovinato da valanga, 
rivolse un lirico richiamo alla 
fratellanza intersoelalé e a 
urta perseverante opera di e-
levazione dell'alpinismo. 

Il medesimo poi. Incaricato 
dalla Sede Magistrale deU'Or-

dine del Cardo, dopo aver 
i l lustrato. le norme costitu
tive e l e 'alte finalità dell'Or
dine, ricordando che i pre
miandi 'S'erano già segnalati 
in azioni umanitarie, conse
gnava loro le patenti di Ca
valiere. A Paolo Carbone, 
grazioso ricostruttore, a sue 
spese, del Rifugio, a Valen
tino Ruata che la liberalità 
dell'amico aveva tradotta in 
atto Con diuturna spassionata 
prestazione. 

Seguirono ancora l'ing. G; 
Bertogllo con commoventi 
rievocazioni e Emesto Lavlnl 
che, lodando le iniziative del
l'Ù.E.T. pose In evidenza la 
collaborazione di alcuni suoi 
soci pure militanti nelle file 
del Cji.I., in utroque. 

La cerimonia sì concluse 
con un pranzo imbandito nel
l'elegante salone del Rifugio, 
a termine del quale,. 11 conte 
Vittorio Toesca, con toccante 
eloquio, porse 1 suoi più com 
mossi rmgraziamenti per la 
ricostruzione del Rifugio in
titolato al fratello, Conte Pier 
Gioacchino, caduto nella guer
ra Ubica. Infine II neo-Cav, 
Ruata, ringraziò per l'onori
ficenza conferitagli. 

Alla vigilia della recente 
Festa di agosto i l dottor Pie
tro Rossi, nostro caro consocio 
del Club Alpino Italiano, « 
della S.K.M., si à spento a 'Pe-
cetto di Macugnaga, mentre 
baliva lungo il sentiero del 
Passo del Moro. Nell'atto di 
raccogliere quel fiori che lui 
tanto amava e . che durante 
latta la sua vita costituirono 
il principale oggetto dei suoi 
itudi botanici, il suo cuore 
Uuono e generoso, in. questo 
delicato atto d'amore per la 
natura, non resse più. Raccolto 
dai suoi cari e caricato In auto 
verso Milano, morì quasi su
bito. Soffriva già-da tempo di 
cuore, ma negU ultimi tempi 
pareva si fosse rimesso, Vole
va ultimare uno studio parti
colareggiato .della flora del 
M. Rosa, cóme già molti anni 
prima l'aveva fatto pel Grup
po delle Grigne, e m questa 
sua impresa di scienza e di 
poesia serenamente il suo cuo
re cessò di battere. 

Era nato a Milano n e r no
vembre del;l871. Laureatosi a 
Pavia; nel ,"1897 svolse la sua 
attività, .nei ;; campo. J,medico-
chirurgico con esemplare so
lerzia e competenza, ma so
prattutto e. sempre, • fino •• a l
l'ultimo, con animo di apostolo 
e con caritatevole compren
sione verso i po,veri e gli umili 
ai quali fu sempre largo di 
aiuti, di assistenze e di con
sigli. Da un ventennio, dopo 
vari .traslochi, teneva lo stu
dio medico i n via Alfredo 
Oriani. 

Noi alpinisti lo ricordiamo 
specialmente per le cure che 
dedicava allo studio della 
flora alpina. Fu il fondatore 
e l'animatore del Gruppo Na
turalisti Milanesi presso la 
Soc. Escursionisti Milanesi in 
via Zebedia. 11 ritrovo setti
manale del lunedi sera è ri
cordato con commozione dai 
numerosi adepti e appassio
nati soci che vi portavano per 
la classificazione le piante 
raccolte nelle gite domenicali. 
E al Club Alpino fu pure mae
stro e animatore, per lunghi 
anni, della passione per la 
fiora alpina, durante la nume. 

Monte Bianco ecc.) e nelle 
riunioni serali dei soci. 

E lo ricordiamo specialmen
te con riconoscenza per 11 con
tributo da lui dato con pas
sione e competenza al succes
so della tMostra del Fiore» 
a Palazzo Reale negli anni 
1948 e 1949. 

La sua «.ttlvltà di naturali i ta 
Iniziò da giovanissimo nella 
sua casa natale alla Barona: 
fece collezioni di scheletri d i 
piccoli animali, consigliato 
dall'allOra Direttore del Mu
seo Civico di Storia Naturai* 
prof. Sordelli. 

Iniziò poi raccolte entomo
logiche sui Crlsidi e sui Bu-
prestldl e compose in seguito 
una pregevole raccolta ricca 
di esemplari esotici fatti veni
re dall'estero. ', 

Ma 11 suo massimo mteres-
saniento egli doveva portarlo 
alla Botanica da lui definita 
1'. amabile scienza >. 

In seguito, dopo le prima 
raccolte per il suo erbario, si 
dedicò in modo particolare 
allo studio metodico e accu-

rose gite a cui egli prese p a r 
te (dai Rosa 

egli p: 
al Ce: iervlno, al 
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éttdtdfi ̂  eofvfttf of̂ etf te 
la fesÉta: d&lié Guid,e u €^OMi*tnayeMr 

La parata del valore e della bellezza 

rato della «Flora del Gruppo 
delle Grigne ». Con cosclpnzlo-
sa precisione e chiarezza,- rac-

: (Dal'nostro Invl&to'i^eolale) 
Courmayeur, ,24 settembre. 

De Saussure scriveva de l 
le sue fluida come di amici ; 
Ldmmer pensava che il me
rito di UJM p r imo ascensio
n e , con guida spettasse a 
questa e , non ...•all'alpinista; 
Guido, Héy, infi,né, quando 
sulla tanto agognata Cresta 
di Furggen le sue guide gli 
cedono il passo e l'invitano 
a scendere lungo la scala di 
corda per percorrere il trat
to di cresta ineontominoto, 
rifiuta e vuole che la pre
cedenza tocchi ad Antonio 
Aloquisnaz « c h e n e h a '11 
diri t to. 

Ora, in questa Cour
mayeur, che è forse il cen
tro a lp ino c h e possiede più 
monument i (v 'e onche « n 
busto a l Carducci , che can
tò la « pio Ce«rmaj /eur » e 
pianse u m i l i o Rey *re de la 
montagna »J abb iamo la t e 
st imonianza tangibi le d i 
quanto fossero tenute iH 
giusto Onore le sue cfrandi 
Cruide a lp ine , alle quali il 
Duca degl i Abruzzi fece in
nalzare pregévoli ricordi, 
Come il brotiseo bus to di 
Giuseppe Petigaaj e la mo
numentala croce a -Felice 
Olller. Senza contare le la
pidi , ricordanti guide cele
bri e benemer i te , "incostono-
fe sulla facciata della casa 
della Società d e l l e Gmde, 
nel cut i n t e m o è ben ord i 
na to i l Museo Alpino che, a 
loro volta, le guide hanno 
dedicato al Duca degli 
Abruzzi. ' . , ' 

Questo scambio di stima e 

di alta considerazione, que
sti monumenti potrebbero 
meravigliare chi non abbia 
mai diviso le inobliabil i a u . 
venture e i pericol i dello 
montagna che una guida al
pina. 0 chi sia sordo ad ogni 
sent iménto di « m ó n a c o m ; 
prensione, mia non chi ab
bia vissuto anche per breve 
tèmpo della sua v i ta con la 
semplice e forte gerite del
l'Alpi e ne conosca ta «torio 
gloriosa. 

Così che non e concepibi
le assistere senza animarsi 
e commuovers i oU'odiemo 
festa alpino p e r la ce lebra
zione del primo centenario 
di fondazione della Società 
delle Guide di Courmayeur . 
- Le stesse guide hanno pa. 
vesato tutte le case con 
stendardi italiani, francesi e 
svizzeri e con i colori rosso 
nero del comune, hanno af^ 
fisso manifesti bilingui per 
salutare i « colleghi » di" qua 
e di là delle Alpi, per dare 
il bent;enuto a l le ragazze 
valligiano nei costumi t r a d i 
zionali delle va l la te e per 
ringrazlzare del loro Inter 
vento le Presidenze del C. 
A.r. e della F.LS.L (Peccato 
che p ropr io la Pres idenzo 
generale del C.A.7. non fosse 
presen te , occupata a l con
gresso dell'U.I.A.A.n. 

Nella giornata di. sabato 
sono cominciate a d affluire 
qui le rappresentanze, ac
colte fraternamente e subito 
sistemate negli alberghi. A-
nlmatore ? dtnomìco orgo 
nizzatore della manifesta

zione è la guida dott. Toni 
Gobbi, coadiuvato dal prof. 
Berton, dal capo guida Emi i 
Ho Rey, doUc guide Edoar
do.e MaròellòSareux, Gri-
vel ed altre Che si dimostra
no oU'altezza della s i tuozio-
ttc. E ciò non deve stupire, 
^uatiar sf leréfsrr "Che io so« 
ciefà delle Guide (che at
tualmente contasi guide ef
fettive, 14 giovani portatori 
e 20 guide benemerite, fra 
le quali i l Presidente Guido 
Alberto Rivetti) è proprie
taria della casa. Ove ha la 
sede e c'è il Museo Alpino 
e del Rifugio G a m b a e svol
ge un 'encomiàbi le attività 
assistenziole éhe va dalle 
pensioni alle pecchie guide 
ed alle «edova^ai sussidi p e r 
prole numerosa e per ri
chiami alle armi. Questi di
scendenti è cont inuator i d e l 
le imprese dèi C r o u i , de i 
Bracherei, dei\-Petlgax, dei 
Rey (di coloro, insomma, 
che primi scalarono le più 
alte vette di iut t i i conti
nenti, d o t r ^ u f o p o all 'Asia, 
dall'America all'Africa, alla 
Nuova Zelanda e che. si 
spinsero verso il Palo Nord) 
non Conoscono ostacoli e 
tutto fanno con la massima 
semplici tà e celerità, A pro
posito della quale celerità, 
si r icorda che l 'anno scorso, 
sei guide e due portotori di 
qui ricuperarono al Colle 
Emilio Rey e portarono ù 
valle il corpo di un inglese 
in « n o sola giomato. ' I m p r e 
sa che, a giudizio degli e -
sper t i , n e a v r e b b e r ichieste 
almeno due. 
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iBiiiatm M'Operi Clissstto alpiio 
Notevole è stata In questi 

ultimi rnesi l 'attiviti dell'Ope
ra nazionale Chiesette alpine, 
In tutta Italia, per l'Interessa
mento del presidente ÀOb. aW, 
Giovatini Brunelll. 

Il 18 luglio è stata inaugu
rata la nuova cappella al Cor
no d'Aola (Pontedilegno), con 
t u t t o l 'arredamento neces
sario. , ' . 

Una serie d'ispezioni, per 
àontroUare lo stato d'efficien
za, ha Compiuto il cappellano 
dell'Opera, sac. Giuseppe Bo-
nomlnl, alla Chiesetta dell'A-
damello presso II Rif. Gari
baldi; a l ^ Cappella del Rif. 
Marinelli nel gruppo del Ber» 
nina; alla Chiesetta del Vioz, 
presso il Rif, Mantova, dove il 
30 luglio è stata benedetta ed 
accesa una lampada votiva ai 
Caduti della montagna, con 
un ricordo particolare del se
gretario del CA.I, Ferreri . 

Il 5 agosto festa della Ma
donna della neve, si è cele
brata l 'annuale sagra del Ma-
niva alla testata della Val 
Trompla ed 11 giorno succes
sivo venne Inaugurata una la
pide « in memoria dei t r lum-
pini Caduti nella—seconda 

guerra mondiale 1940-4S », pre
senti i presidenti provinciali 
dell'AsSoe, Mutilati, Combat
tenti,. Vavv. Brunejili per il 
CA.I. e le fiamme verdi con 
gagliardetti e labari. Hanno 
commemorato 1 Caduti 11 cap
pellano D. Bonomlnl, l'i^vvo-
cato Cazzago, il rag. Salvato
ri, tut t i di Brescia. 

I l 13 agosto presso 11 Lago 
Santo sull'Appennino tosco-
emiliano v e n n e inaugurata 
Una Chiesetta eretta oer voto 
del popolo di Tagliole e per 
volontà del parroco Don Al
fredo Glmorri. 11 Canpellano 
D. Bonominl, che aveva cal
deggiato l'iniziativa e provve
duto a tutto, l 'arredamento, ha 
benedetto il sacro edificio, vi 
ha celebrato la Messa. solen
ne ed ha parlato ella folla, 
mentre gli alunni di Rotarl 
eseguivano canti sacri. 

Richiamando In uso un'anti-' 
ea tradizione h^ proceduto al
la benedizione del Lago e del 
nuovo Rifugio costruito dal 
Comune di Barga, Intestato al 
dott. Alberto Bertagnl. appas
sionalo della montagna e mor
to In seguito al disagi della 
prigionia in Germania. Hanno 

parlato l'assessi^ré di Barga, 
Italo Stefani, ed 11 presidente 
della Pro L o c o r Pie t ro Mar
roni. Pe r l'òcèsìione è "statò 
pubblicato u n elegante nume
ro unico dal prof. Adriano 
Gimorrl, presidènte della so
cietà < Lo Scoltenna > del F r i 
gnano, 'i-'-. 

L'Opera ha poi mandato sa
cerdoti pe r la celebrazione 
della Messa festiva nelle chie
sette alpine annesse ai Rifugi 
più frequentati» a l Cavia, al 
Manlva, ecc. 

Óra sta interessandosi per 
l'erezione della nuova chieset
ta al Passo del Pordoi per in
carico della Sede centrale del 
C.A.I. ed ' alla ricostruzione 
del monumento-cappella al 
Redentore sul Monte Gugliel
mo, che domina: tutta la pia
nura lombarda, se ed m quan
to vi saranno 1 generosi obla
tori, che Invleranno oflerte al
l'Opera delle Chiesette a lp i 
ne, in via Calroli 19, Brescia, 
anche a mezzo C.C,P. 17-403. 

Btj i 
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Ed ec^o, d u n q u e , oggi a-
duna t i tt Courmoyeur i p iù 
bei nomi dell 'aristocrazia 
alpine» ; europea e sfilare per 
il villàggio il meraviglioso 
corteo del le guide e de i co 
s tumi di ben 30 va l la te ita
liane, francesi, st^izzere. 

Avre il corteo un gruppet
to di ve te ran i , fra i quali 
Giuseppe jBrochcrcl d i 86 
anni, la guida superstite 
del Duca degli Abruzzi, che 
scalò il K c n y o é i l Rutóen-
Zori, e Adolfo Rey di 76 an
ni, figlio d i Emil io , che ha 
legato il suo nome alla pri
ma dell 'Aiguil le Woire de 
PeUteret. Ed ecco Alagno 
Vatsesia, c o l capoguido 
Chiara; Ann iv ie r s (Svizze 
ro) con Teitoz R.; Canazei, 
con Dezulian e Micheluzzi; 
Chttmonia; (F ronc io ) , con 
Llonel Terray, il reduce dcl-
VAnapurna (mi8000).con C, 
Toumler, Paul Bellin, Cout-
tet; Crissolo con" Pero t t i , 
Cortina con Lacedel l i e gli 
AlVerà; Genève (Svizzera) 
con R. Lambert;iche nono
stante le dita dei piedi am
putate per . congelamento 
continua la sua nobile pro
fessione; Madonna di Cam
piglio Con Bruno Detassis, il 
popolare scolotore che conto 
106 salite con clienti al 
Campanile Basso; Ortisei di 
Val Gardena con Vinatzer ; 
Recooro con Gino Soldài S. 
Nicolaus (Svizzera) con R. 
Lamot te r , A . Po l l inger , F. 
Biner; 'Vol toumanche Con 
Luigi Carrel; Valoine e Zer-
matt (Svizzera) con A. Gra-
ven, A. Biner, Chollez; e, 
infine, il compotto numeroso 
stuolo di Courmayeur, con 
i Grivel , i Croux , con Artu
ro Ottoz e con tutte le altre 
brave guide, il cui coro, i 
struito da Toni^ Gobb i , . nel 
pomeriggio s i es ibirà con 
patètiche canzoni' • monta 
nare. 

' E per ogni vallata, per 
ogni centro a lp ino , serto 
gentile e sfolgorante di ca
lori e di bellezza, ecco le 
belle figliole nei costumi: 
quelle d i Ayos con gli zoc-
coloni tipo olandese, quelle 
di Annlviér con la graziosa 
* paglietta tornata di nostri 
d'oro; quel le di Gressoney 
con la cuffietta aureo 
raggiante, quelle di Cour
mayeur con il pizzo alla Ma
ria Stuarda, quelle di Cha 
monlx con l ' abbigl iamento 
tipo Carlotta Corday, quel 
le di Ortisei che sollevano 
grande. ammiroz ione con 
lo.'o fastosi e originali orna
menti serici e metallici, 
quelle di Champaluc, di Co
gne, d> Cervinia, di For-
mazza, di Macugnaga, di 
Valfurva, di S. Martino, di 
Valsavaranche, di Salda, di 
Valtellina. E' veramente U' 
na grande parata alpigiana 
senza precedenti, una cosa 
entusiasmante per lo spirito 
e pe r gli occhi. 

Il corteo è poi Inghiottito 
completamente dàlia chiesa, 
per la Messa. Il Parroco, 
che> naturalmente^ i un al-, 

pìnista, rivolge toccant i p a 
role oU'ecceziònate assem
bramento di fedeli. Lo spi
rito d iv ino aleggio p e r le n o . 
vote.*' 'Uomini e montagne 
sono le più belle espressioni 
del Creatore, siamone degni. 
E le guide lo sonò. Quando 
ascolteranno, fuori, sulla 
piazzetta i'discorsi ufficiali 
del s indaco Tessar in, d i . T o 
ni Gobbi, dì Marcel lo B o -
reux, in francese, di Brure 
nod, in tedesco, del celebra 
tore avv. Renato Chabod, 
presidente delle Guide della 
Val d'Aosta, del Prof. Def-
feys, assessore ol turismo 
della Val d 'Aosta e, infine, 
del rag. Orieglio, presidente 
della FJ.S.I., v e d r e m o gli 
occhi azzurri di Lionel Ter
ray e quelli del vecchio 
Adolfo Rey brillare dì com
mozione e di lacrime. Le 
montagne affratellano, le 
montagne purificano, le 
grandi imprese del passato 
e d.el presente fanno delle 
guide alpine un unico eroico 
esercito pacifico del quale 
oggi, o Courmayeur, abbia
mo il fior fiore. 

Notiamo fra le rappresen 
tanze l'avv. Andreis del C. 
AJ. d i Torino, l 'avv. Gay del 
C.A.r. di Biella, Genesio del-
l 'I/ .O.E.T. di Torino, i l dott , 
Pe ro l ino , P res iden te del 
CA.I. di Aosta, il pittore 
Angelo Abro te , t'ovt;. C a -
vazzanl del G.LS.Af. Hanno 
aderito con telegrammi e 
lettere il Sindaco di Aosta, 

l'aiw. Gonzales, il cor. Ber-
tolìni di S. Remo, l'Ordine 
del Cardo, che ha fatto 
pure omaggio alle guide di 
Courmayeur di armoniche 
Honner. 

Le guide d i C h a m o n i i , 
appena, giunto, ieri, hanno 
deposto- una • corona dì fiori 
sul monumento ad Ollier 
p e r < le guide cadute »; og
gi, dopo il pranzo ufficiale, 
offriranno , alle guide di 
Courmayeur d u e grandi r i 
produzioni fotografiche del
la loro recente spedizio
ne all 'Himalaj 'a. JS i « R o -
dos », gruppo folcloristi 
co di Chamonlx, danze 
ranno e canteranno grazio
samente al cospetto del 
Monte Bianco di Cour-
mayeur. 

E, mentre il coro della So 
cìetà Tradizionale di Ao 
sta farà vibrare di delicata 
nostalgìa gli animi con le 
più belle canzoni valdosta 
ne, i rappresentanti delle 
guide convenute getteranno 
le basi per la costituzione 
di una Federazione intema 
zionale delle guide alpine, 

L'imponente muraglia del 
M. Bianco è argentea di lu 
na, quando il ballo dì gala 
t rascino ne i vort ici delle 
danze i campioni delle gio
vani stirpi montanare. 

Nella notte si levano i 
canti delle vecchie guide 
che insieme al rubinco e 
scintillante vino d'Italia, be
vono anche qua lche lacr ima 
di consolazione e di rim
pianto. 

SANDRO FBADA 

colse molte centinaia di pian
te nuove (circa 650 specie, ol
tre a sottospecie, varietà e 
forme) ampliando e comple
tando 11 precedente lavoro 
tatto sullo stesso argomento 
dal prof. Gellinger di Wln-
terthur, dando cosi origine a l . 
l'Opera < iVuovo contributo 
alla Floro del Cfruppo delle 
Grigne > stampata nel 1925 sul 
< Nuovo Giornale Botanico 
Italiano >, voi. 32, 

Gli esemplari di queste 
piante egli raccolse in < Her-
barlum > con vivo senso di 
perfezione e d'arte. 

Nei suoi soggiorni estivi del 
1924 e 1025 in Valsavaranche 
ebbe modo di far notare l'Im
portanza eccezionale della flo
ra di quella zona, specialmen
te delle rose, su cui fece uno 
studio speciale dal titolo «Le 
Rose di Valsauoranche.. 

Per tutti questi studi egli 
ebbe contatti frequenti col mi
gliori professori italiani e stra
nieri (svizzeri e germanici), e 
come micologo ammirò e so
stenne l'opera dell'Abate Bre-
eadola di Trento. Il dott. Rossi 
era socio della Società Botani
ca Italiana, deUa Società I ta
liana di Scienze Naturali é 
della Società per la Protezione 
delia Natura. 

Andava Inoltre preparando 
lavori scientifici di divulgazio
ne medica, e specialmente un 
importante lavoro s u l l e 
< Piante Afcdieinali Italione > 
con descrizioni scientifiche « 
indicazioni terapeutiche, r i 
masto purtroppo incompiuto 
per le vicende dell'ultima 
guerra. 

Tutto questo mirabile esem
plo di amore per la scienza 
e per la natura, questa bella 
vita spesa per il benessere 
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coimuBiiTi mn i RIEDGI 
dell'Etna e delle Madonie 
L'Assessore per il .Turismo 

e lo spettacolo di Palermo ha 
disposto, in data 9 settembre 
scorto, la erogazione di un ul
teriore contributo di 3.300.000 

P/epararsi al 63° Congresso 
del C.A. I. In Sicilia 

L'ultimo Congresso del C. 
AI. , svoltosi come è noto a 
Bologna, ha deliberato che se
de della 63.a convocazione sia 
la Sicilia. 

1 dirigenti della Sezione di 
Palermo non si nascondono la 
difficoltà del compito, ma so
no certi che con l'interessa
mento di tutti 1 colleghi del
le altre Sezioni la manifesta
zione riuscirà degna delle 
tradizioni del nostro Sodalizio. 

Occorre pertanto fin d'ora 
Impostare un'attiva propa
ganda che va fatta In seno 
alle var ia Sezioni e che non 
dovrebbe riuscir troppo diffi
cile. Basta pensare infatti al 
superbo incanto della pr ima-
Vera siciliana, alle suÉestlve 
visioni dell'Etna .delle Mado
nie, della Conca d'Oro, di Se-
gesttì, d i Erice, di Taormina: 
chi, potendo o facendo qual
che sacrificio fin da ora, vor
rà mancs-e a un giro turisti
co di tal genere? E' un richia
mo Irresistibile r e r chi non vi 
sia mal stato, ma lo è ancor 
di più per colui che già ab
bia visitato qualche centro 
della Sicilia. 

l i t e .pe r l'ompliamento e l'or-
redamento dei Rifugi Marini 
e Orestano-sulle Madonie, del 
C.A.I. Palermo, e dei ri/ugl 
Sapienza, Citelli, S.V.C.A. e 
Menza su i r£ tno, dello l ez io 
ne di Catania. ' 

Questa nuova conces-Hone si 
inserisce in u n vosto piono 
proponentesi la valorizzazio
ne turistica della zona delle 
Madonie e del «complesso 
etneo. 

Avuta notista d i questo nuo
vo erogazione, (l Presidente 
del Comitato Siculo del C.A.t. 
rag. Nazareno Rovella, Ha 
scritto all'Assessore Drago 
ringraziandolo viva-mente per 
la sua opero appossionoto, di
retto al potenziamento del tu
rismo montano ntll'Iiola e ai-
stcurandolo che tutte le Sezio
ni eictJtane del C.Ail. seguo
no con la più viuo ammira
zione l'intensa attività dello 
Assessorato, che può contare 
in ogni momento sulla loro 
collaborazione. 

Analoghe espressioni di gra. 
titudine i frequentatori delle 
montag-ne iicilione hanno r i 
volto aU'Assessorato del Tu
rismo in occosione delio isti
tuzione dello Tendopoli del 
CAI. al Piano della Batta
glia, realizzata col cospicuo 
contributo dello Aisessorato 
stessa, e della erogazione di 
un contributo di 500 mila lire 
a favore del CA.I. Messina, 
per i rifugi dei Monti Pelo-
ritoni. 

degli uomini e per la salute 
dei poveri, non deve andar 
perduta. Noi, che lo conoscem
mo, dobbiamo far opera assi
dua per divulgare le sue opere, 
e sperare che fra quei giovani 
che lo amarono, lo stimarono 
e lo seguirono, abbiano a r ive
larsi nuovi studiosi, che colla 
stessa passione, continuino la 
sua opera, per la gioia ed il 
benessere dell'umanità. Solo 
nello studio e nell'ammirazio
ne della natura e dei suol fe
nomeni essi potranno t rarre 
motivo di bene e di fratellan-
2a umsns 

Achille De Marchi Oherlnl 
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Per un'eccezionale linpreve. 
fiuta richiesta da Ogni parte, 
il numero del 18 settembre 
scorso è stato completamente 
esaurito e non ne abbiamo piti 
nemmeno una copia. 

Saremo pertanto grati a chi 
volesse favorircene qualche 
esemplare eccedente, portan
dolo al nostro Recapito di via 
Meravigli 14 (Neg^ozio Colom
bo) oppure mandandolo alla 
nostra Amministrazione, via 
Plinio 70, Milano 439. 
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S C A R P O N L . . 
Buperdlseesà e comuni 

SUOLE... 
senza viti o cudtur* estern» 

ATTACCHI... 
con cambi automaUel 

BASTONCINL.. 
spedali infrangibili 

LAMINATURE... 
risata Indelormabilt 

MANOPOLE... 
gomma pesante equlUbrànU 

HOTELLINE... 
con tiranti ancorati 

ANTISBANDANTI... 
da applicare allò «d 

SCIOLINA e BASE. . . 
pratica applicazione 

ALLACCIASCI... 
a tesura regolabile 

LINGUETTALACCIO... 
Impermeabilizza la scarpa 

FORMASCI... 
indeformabili estetici 

BASTI PER ZAINI... 
rigidi ed elaitlel... 

HIMALAJA 
L'unica marca che veramente 
può (aranUra senza contestare, 
Chlederta o rivolérli al nteozlo 
di arUcoU sportivi niMALAJA 
V I A P A O L O S A R P l ti. S2 
M I L A N O - T e l e f O t t O 93176 
Riparazioni, cambi, noleftgi di-
mojtraUvl: SCI - SCARPONI-
Prezzi propaganda: L. 60OO SCI 
compleU di attacco Hlmalajai 
li. 3000 spplleazlone suola Hl-
malàja, anche su fondi rovinati 
dal vecchi «isteml a ohlodi o viu. 
Laminature «ci L. 1700. garantita 
Vasto assortimento di tutte la 
marche . SconU nSI-GAI-BNAtj 

UN ABITO DA MONTAGNA 
fatto a regola d'arte da 

BIOTTI & MERATI 
via Fetta del Perdono, 6 

MILANO - Tel. 8S.803 

che ha 63 anni di espe
rienza tecnica. 

ARTICOU per ALPINISMO 
Nuovo reparto confezioni 

di lusso. 



LO SCARPONE 

WELLE SEZIONI DEL C. 
H I L A ]« O 

Inaugurato il Rifugio 
Francesco Allievi 

Quando si apre un rifugio 
che gli eventi e il tempo ave
vano ridotto a poco più che 
macerie e al posto degù scar-

.sl sterpi si vede sorgere im 
nuovo più accogliente rifugio, 
la festa inaugurale è più gran
de, più sentita. 

Ricostruire un. rifugio in 
questi momenti nei quali l'Al
pinismo sembra avviato su 
altre vie è un atto di fede: 
la Sezione di Milano non ha 
mai mancato né di fede né. di 
coraggio; fede in ; quell'amore 
alla montagna che ci ricolle
ga al passato, coraggio per af
frontare materialmente < un 
lavoro veramente indispensa
bile, ma oneroso. Non si po
tevano lasciare le Alpi di Zoc
ca senza una base accoglien
te. Ma soprattutto si deve al
la passione inesausta di Dau-
ro Contini e della gentile si
gnora Lele se il Rifugio in 
poco più di un anno è sorto, 
finito e tale da competere coi 
limitrofi rifugi della Val Bre-
gaglia. • 

Il 23 settembre abbiamo po
tuto vedere e constatare co
me la Sezione di Milano sia 
amata in quella Val Masino 
che ne ha visti gli albori. At
torno al Presidente erano tut
ti quelli che alla Sezione dan
no infaticabili la loro opera: 
Lucioni e Cavallotti fra i 
consiglieri sezionali, il rap
presentante della Sezione di 
Sellano, Silvestri per la Se
zione di Dervio, con bandie
ra, il gagliardetto di Val Co
derà coU'indispensabile Ro
milda, Zanetti per la Sottose
zione De Angeli Frua, Vaghi 
per la .Pirel l i . , Mapelli, Pe-
rego; Bigatti, Cesana, Piccini
ni per la S.U.C-A.I, Marimon-
ti per la Vecchia Guardia; il 
brigadiere delle Guardie di 
Finanza; Bettini per l'Ente 
Provinciale Turismo di Son
drio ed una folla, una vera 
foUa di comitive giunte da 
Morbegno, da S. Martino e 
dagli altri centri della Valtel
lina che hanno voluto, hanno 
sentito il dovere di essere pre 
senti alla cerimonia. 

Naturalmente non manca
vano le Guide: tutti 1 Fiorélli 
dal Giacomo all'Enrico fino 
alla terza generazione, legati 
a questa nostra vecchia Sezio
ne da personali vincoli di ami

ne corda né ràmponL Chi In
tende consumare un pasto al 
Rif. Zamboni lo precisi (costo 
II. 650); prevedere 2-3 pasti 
al sacco. 

Ai soci cinquantennali , 
e Tenticinquennali 

Tutti i soci iscritti al CJÌ..I. 
dal 1901 sono pregati di pas
sare ih* Segreterio onde et' 
sere 'pre.sV in "Mota per lo .'di
stribuzione-dèi dijfintJBo cin-
quonfenTiale, e quelli iscritti 
dal 1926 per il distintivo ven
ticinquennale. 

Prestito ricostruzione Rifugi. 
Abbiamo U piacere di segnala

re la generosa rinuncia di Ugo 
Dobner, al quale porgiamo vivi 
ringraziamenti, augurandoci che 
11 suo esemplo trovi sempre più 
numerosi Imitatori. 

Gita micologica 
Per ricordare il compianto 

dott Pietro Rossi con una del
le manifestazioni che gli fu
rono particolarmente care, il 
Comitato scientifico della no
stra Sezione organizza per 
domenica 15 ottobre, una gita 
micologica in zona da desti
narsi. La località (in ogni ca
so vicina a Milano), verrà fis
sata secondo le condizioni me-
tereologiche dei giorni imme
diatamente precedenti è se
condo le maggiori possibilità 
di un'abbondante raccolta di 
funghi. 

Dirigerà la gita il dott. Se
verino Viola, coadiuvato da 
altri esperti micologi. 

Le iscrizioni si ricevono in 
Sezione fino a tutto sabato 14 
ottobre. 

Vedere in terza pagina un 
articolo commemorativo del 
compianto dott. Rossi. 

Gli anziani e la Sezione 

serate ed apportate U vostro 
contributo di idee e di proposte; 
ve ne saremo grati. 

Assemblea annuale. — Sarà te
nuta la sera di venerdì 27 cor
rente. Verranno diramate le con
vocazioni. 

Lutto. — Le condoglianze più 
sentite al carissimo amico dott. 
Gino Azzlmonti per la morte 
del padre. 

Soltosez. Alfa Romeo 
Propaganda tra i giovani 

Come annunciato. U 16-17 set
tembre si svolse la seconda gita 
di propaganda tra 1 giovani la
voratori della nostra azienda. 
La mèta che, in un primo tempo 
doveva essere la Cap. Zamboni, 
venne spostata in altra splendi
da zona: al Rif. Branca ai piedi 
del ghiaccialo dei Forni. 

Sabato 11 tempo si mantenne 
Incerto; comunque la comitiva, 
di 27 persone, raggiimta S. Cate
rina in automezzo, si incamminò 
nel pomeriggio con giovanile e-
suberanza verso la « Branca », 
raggiunta dopo poco più di 
due ore. " -
; ̂ AU'alba dell'indomani 7. cordate 
guidate ;dai .più esperti, erano 

(pronte per l'escursione al'Pizzo 
Tresetp. U.teropo si annimciava 
bello; sebbene in alto, un vento 
violentissimo e gelido annun
ciasse altre difficoltà alla salita, 
resa già oltremoda faticosa, peri 
l'abbondatite neve caduta du
rante la settimana. 

Dopo circa S ore di salita tutti 
1 componenti la comitiva rag
giungevano la cresta a quota 
3400. Qui due cordate si ferma
vano, mentre le altre cinque 
continuavano l'ascesa giungendo 
pochi metri sotto la vetta che 
veniva toccata da una cordata, 
non permettendo le condizioni 
meteorologiche un veloce movi 
mento di numerose persone. 

Questo 11 lusinghiero bilancio 
della manifestazione, riuscitissi
ma come la precedente. Essa ha 
portato sulle nostre Alpi gio
vanissimi alpinisti, parecchi dei 
quali assolutamente profani del
l'alta montagna. 

Durante l'ascensione, come peri 
la gita al Rif. Porro, è stato gi
rato un cortometraggio che ver
rà proiettato prossimamente in 
sede; 

Jlrmanno PISATI, at^anguar-
dia valorosa e trascinatrice 
dei nostri giovani, ti dica que
sto plebiscito di < cordoglio il 
dolore della S.E.M. Noi ti 
volevamo tanto bene, perchè 
tu a tutti volevi bene. Avevi 
combattute le tue belle bat
taglie: avevi sovente vinto.' 
Non doveva la montagna che 
tu amavi con fortissimo amo
re, alla maniera romantica, 
offrirti «no bara tra i suoi 
omacci, lassù. ' . '• 

Nessuno vorrebbe' créderi 
che tu non ci saroi ' più, coi 

' sorriso e la mano tesa, cor^ 
diale e fiducioso per richia
mare, per riunire tutti, an
ziani: e fliovani, in una fiac^ 
\Colarsola. Ma •• neh]cuore 'di 
oflnuno'tti vivrai sempre t 
'tulle uiè 'dèi monti ct'occOrrf-
pannerà il tuo spirito. 

Scopo della costituzione del 
Gruppo Anziani, oltre quello di 
ritrovarci insieme in Sede nel 
convegni del mercoledì sera, di 
combinare gite e <Ji fare propa
ganda per la montagna, è quello 

Idi riportare gli anziani a fre-i 
..^ ..ar".-"'»»" »'"'."Y,"i,.''Ì"r quentare la Sezione, di prendere 
ClZla e cu aliettO e d 11 P i e tn - loar ta attlv» aUa -irita neTinnnli. 

ieriliìaliil{iaICJ.IJJlaflo 
Alpe Veglia: Varzo (Val Os

sola) Alb. M. Leone; Bellano: 
Alb. all'Orrido sconto 10 per 
cento: Milano; Gr. Albergo et 
de Milano: Passo Stelvio: Alb. 
Passo Stelvio; S. Martino Ca-
strozza; Alb. Cimone, sconto. 5 
per cento; Solda: Or. Alb- Solda 
se. 5 per cento, Hotel Gampen 
se. 5 per cento; Breno: Alb. Ri
storante Alpino, 10%; Morter 
(Val Venosta): Alb. Aquila Nera, 
5%; Colle della Maddalena: Alb. 
del Lago 10%; S, Primo: Albergo 
Monte S. Primo, 5%; Bazena 
(Breno) Rif. Tassara 10%; Cbia-
regglo; Albergo Chiareggio; Al
bergo Alpino 12%, Eslno Lario: 
Albergo Calnallo; S. Caterina 
Valfurvat Albergo Compagnoni, 

di Macugnaga, à cui si af
fiancarono altri volonterosi, e 
nella stessa notte della dome
nica esso si portava sul ghiac
ciaio. Alle prime luci dell'al
ba del lunedi venivano ritro
vati e portati'a valle 1 due 
feriti e con un'ambulanza fatti 
proseguire per Milano, men
tre la salma del povero Pl-
sati èra portata successiva
mente. 

Anche tlurante la nostra 
tfiomafo ci s^rai 'presente t 
ei aiuterai ad essere migliori: 
ti ricordo dello tua giovinezza 
integra nei principi e nelU 
azioni non sarà''inefficace, co
me la tua spontaneità nel pro
digarti per tutti- sarà un sua
dente richiamo 'contro oflrni 
nostro egoismo, 
• Noi ci sfrinflfiflTnò attorno 
alla tua famiglia, in quest'ora 
di dolore e smorrimenfo e tu 
Ermanno sai che la S.E.M., 
che inchina con profonda tri-
tezza la sua bandiera per In 
tua dipartita, la rialzerà nei 
tuo nome: onorandoti cosi, nel 
ricordo,^degnatnente. -. , 

La rialzerà,, perchè, possa 
sventolare ancóra sulla vìa 
percorsa con fede e poesia, 
agli altri indicandola con il 
sacrificio, che, jion sarà vano. 

I compagni della tua ultima 
cordata fi porgono i l'estremo 
saluto; Ermanno, addio. ; -

' '''" V,Vr Nino'Saia -

Prossime g i t o l 
^^Pel 15-16 corrente è indetta 
ima gita al M. Legnone. 
' Programma e.'iscrizioni In 
Sede.;,:,-, V-••:-::t:i:'. .:-, v"»̂ ^̂ -:'-

' I -.. 1 - t ;' V 

•Altro lutto. —«.-Esprimiamo le 
éondogllanze ptft]".vive .al,.caro 
socio Nino Masiî iiiper, la inorte 
deU'ainato.̂ padreft^ , i- ^ ,";';.'.;;, 
' Nozze. ; T- , ri .sd^lo Gino DaU 
VOca M itecentemente fiiplaMa-
to la signorina .Maria Barbieri. 
Congratulazioni' é" auguri. '• 

male b quasi. Il numero del soci 
è aumentato ed In compenso è 
finalmente .diminuito 11 numero 
di quelli morosi. Ciò fa vera
mente piacere. CI auguriamo che 
anche 1 ritardatari... VI atten
diamo. • 

S.A.M. • Monza 
La marcia notturna 

Monza-Resegone 
La preparazione ha avuto 

tutti 1 crismi della serietà e 
della più scrupolosa respon
sabilità. Come risulta dalla 
relazione medica, gli atleti 
hanno subito un allenamento 
estremamente graduato segui
to da dolorose ma necessarie 
eliminazioni. Ciò' toma ad 
onore di tutti. 1 Dirigenti, 1 
quali nulla hanno'lasciato al 
caso*-- • •• '•>•' . 
- Si consideri,' ad esempio, 
che medici accbmpàgnati da 
infermieri seguivano la gara, 
previo l'esame degli atleti e 
che alle varie tappe assiste
vano agli arrivi per far vale
re, in caso di necessità,' la loro 
opera e la loro autorevole de
cisione. Fortunatamente la loro 
presenza fu superflua, marciò 
non, toglie che ad essi ,venga-
fa(j demandate inansioiii legate 
a: studi- 'il' cui ; interesse è fa
cilménte' ihtùfbiléj";6èècle*'«é 
ricollegato ' ai- ' risuìtat] - btté-^ 
nùti da lumiriari ben noti ai 
competenti., c iò sottolineato, 

saggio dèi marciatori, " è' in-i 
nanzitutto insegnamento 'i an
che se un legittimo orgoglio 
viene facilmente letto negli 
occhi degli organizzatori.'•'_^ 

Vi sarebbero non pochi rin
graziamenti da distribuire, ma 
la S.A.M lo farà .aella "inti
mità,-rispettando' il riserbo di 
quanti hanno superato se stes
si. In un lavoro poco lìoto, ma 
talora eroico. 

. ' - < ' • • • t " * . . , ! 

••^ 

Gite di ottobre 
7-8 ottobre . M. Pozzonl 

m. 1912 (Ponte Neia - Vetta -
CoUicellDi in corriera; (Dir. 
Tosti). 

1.8 ottobre - Gran Sasso, 
Vetta Occidentale , (m. 2914); 
Vetta Orientale (m. 2908); M. 
Brancastello (m., 2383): (Dir. 
Botti, Pettenati e, GentUI). : 

IS ottobre . Festa delle ca
stagne - Lago di Vico . M. Fo. 
gliano - Caprarola.. 

21-22 ottobre . M. Magnola 
(m. 2223); treno; (Dir. PatélU). 

22 ottobre . M. Viglio me
tri 2156 (Sella di S. Antonio . 
Vetta - Filettino); torpedone; 
(Dir. Danieli e Vivalda); 

28-29 ottobre V Rovere .: Col. 
le dell'Orso (m. 2238) - Val di 
Teve - S. Anatolia e variante 
al Lago della Duchessa; treno; 
(Dir, Lojoll e Barbera). „ 
. 29 ottobre - M. Pizzodeta 
(m, 2037) - M. Ginepro (me
tri 1971) In collaborazione con 
la Sucal; (Dir. Gabrieli e Sba 
rigia). 

4-5 novembre - Scanno • -
Monte Genzanà (m., 2146); 
torpedone; (Dir. Botti e Bri
nati T.). ' ; 

tari dell'Atenea-tornano. Il re
golamento e l'ele^ico dei premi 
verranno resi noti al più presto. 

GITA AL PIZZODETA. > - Ili 
collaborazione COR la Sezione sa
rà organizzata per domenica 29 
corr. una gita al M. Pizzodeta 
(m. 2037) e al M. Ginepro-nel 
gruppo degli Emici. Partenza 
domenica mattina^ in torpedone. 
Si presenta interessante sotto il 
duplice aspetto panoramico e al
pinistico; si salirà'ir Ginepro sia 
per la cresta che per il paretone. 

CONVEGNO SpCAL — E' in 
atto nella saletta ;Sucai 'un Con
vegno ' Studi aUÓ • scopo di esa
minare rindlrlzzq' da dare al
l'attività della nostra sottosezio
ne per il 1951. 

no Scetti di Cataeggio. 
Se c'era un rifugio che do

veva essere ricostruito subito 
era l'Allievi Progettista è sta
to il perito edile Da Col. 

Non abbondano nelle Alpi 
salite di 5' e 6» grado come 
lì presenta 11 Gruppo di Zoc
ca: spigoli vertiginosi, tetti 
prominenti, plodesse incom
benti si susseguono senza re
missione: mirabile zona di ad
destramento e di ardimento. 

* 
n sole, il più bello, ha sfo

derata per l'occasione 1 suoi 
raggi autunnali che hanno ac
compagnato per due giorni le 
comitive al rifugio. 

Don Bernardo Acquistapace 
ha celebrato la Messa all'a
perto: la madrina signora Le
le Contini ha tagliato i na
stri: il nostro Presidente, che 
non manca mai di partecipa
re anche in alto alla vita del
la sua Sezione, ha parlato co
me è uso, senza retorica, sen
za inutili voli lirici- Ma ha 
parlato col cuore, ha parlato 
con quella fede che lo ha fat
to chiamare il Presidente del
la Ricostruzione. Hanno anche 
detto brevi parole la Romilda 
e Silvestri: ed ora che 11 ri
fugio è aperto esso attende 
che risalgano I soci, che fra 
le sue pareti riecheggi il can
to dei giovani e sul piccolo 
piazzale si rivedano rientrare, 
dopo una giornata faticosa, le 
cordate di ritorno dalla luce 
delle vette. , 

G, 

parte attiva alla vita sezionale. 
Nelle varie Commissioni sono 

necessari soci affezionati al C-AJ. 
che diano dell'attività, del lavo
ro, in maniera che esse possano 
effettivamente funzionare assol
vendo I compiti per 1 quali fu
rono create. 

Per questo 1 soci anziani aman
ti della montagna e del C-AX 
possono dare li loro contributo 
per il buon andamento, per l'in
cremento ilclla Sezione e U Con
siglio quando avrà bisogno di 
affidare una mansione ad una, 
persona di buona volontà saprà 
dove poterla trovare. Perciò chi 
non vuol lasciar spegnere l'idea
le della montagna, chi si sente 
di poter interessarsi di rifugi, 
sentieri, segnalazioni, rimboschi
mento, ecc., chi non -vuol rinun
ciare a questa nostra passione, 
ma vuol vederla continuata nei 
giovani, ritomi fra noi e porti 
U suo contributo alla -vita della 
Sezione. 

FIOR IMOCCIA 
Ginnastica presciistica , 

COMMISSIONE GITE. — E' 
convocata in sedè martedì 10 
corr- alle 19.30 peî  discutere il 
seguente ò.d,g,: Funzionaménto 

Emilio ì)orati 
Ili 

FERRAGOSTO ATTIVO.— Un 
forte nucleo, di soci, a dispetto 
del tempo proibitivo e di diffi
coltà d'ordine logistico,' si di
stribuì sul gruppo Ortles-Ceve-
dale: la prima vetta fu toccata 
rabbiosamente dopo tm duello 
di pochi valorosi cogli elementi 
scatenati; mentre la seconda fu 
raggiunta dalle generalità, dietro 
meno scoraggianti ostacoli. An
che U Rifugio del Vioz fu visi
tato dopo ima violenta tormen
ta che vietò decisamente la rea
lizzazione di un brillante pro-
gramnia, '., 

Alla Capanna Uonza. dèi'Grl-
gnone, infine, la sera del 14 a-
gosto, stimolati ' da premi : della 
SA,M. di natura Intuibile, po
derosi cori misti di' Lèsmo e di 
Premana si prodigarono id'una 
eccezionale e memorabile gara 
canora. Ringraziamo codesti no
stri amici 1 cui nomi ben ricor
diamo (i Berretta, i Gianola, il 
comico Berta, ecc.) e la U-OXI. 
di Monza, il cui Presidente die
de prezioso apporto nelle labo
riosissime, sedute . della. ,C?itirla, 
Crescit eundol,... i .:.,:.' ''•:,,.:. 

' Acquisterei tenda da campo 
^.,due persone. Indirizzare offer. 

diclamo subito che le Società Ita a Gino Bottai, via Merini 
partecipanti non cessarono di'n. 43, 'Varese. 
esaltare l'organizzazione SAM, • '  
rivelatasi un modello d e g n o - ^ n B D B B I B I ^ I l B I ^ H ^ 
di imitazione. 

% •' ' (• 

Ad ASPEN (U,SA.) 

ZENO CÒiO 
t HA: CONQUISTATO-IL ;. 

cnniPionATO DEL Ì É D O 
SLALOM GIGANTE e DISCESA LIBERA 

,.Sc 

.*-a'J! 

Tutte le squadre, sui 30 Knl 
di pianura e sui 12 di mon
tagna, si comportarono degna-

La Società Escursionisti 
Milanese (C'-A.I.) ringrazia 
vivamente i r Sindacò, il Par 

mente e tutte: meritano, per!roco,' il medico condotto, 
le valorose prestazioni dei.j.j^ p p . j „ j^- ^ 
componenti, un elogio V^^^-,^^tlii J yi^^gn^^^ ^on-
'La GJV,E.M„ che ha portato.chè le altre persone, che in 
1 suoi Uomini alla vittoria, la 
U.O.E;I. (Peli e Oss) che è or-
mal in Monza.una istituzione, 
la G,E.S. di S. Fruttuoso e la 
>< Daini» di. Carate. ch9 sono 
state iuna lièta e ihèràvièHosa 
ri'tfiflàziohe • (3* è 4*: arrivate); 
ci"; dicono ben ' più^di ;ùn ;ma-
teriale, aUlneaménJo . di igra-| 
dilatorie:"'lo' splriiualejè in 
essà'tinà fiamma 'che non "do
manda riconoscimenti pecu
niari,, ma un gradino di più 
per toccare le vette e Dio. 

Questo generale compiaci
mento per la riuscita della 
manifestazione del-23-24 set
tembre che ha visto- Monza 
mobilitata e plaudente al pas-

occasione delle dolorose' cir
costanze per cui il suo amato 

ERMANNO PISATI 

lasciò' la .vita 'sul -ghiacciaio 
del ' Colle delle ' Loccie, si 
prèstàrono'con-slancio fra
terno al recupero della sal
ma e .de i feriti. -- '' • 1' 

GAI^ARE PASINI ', 
Direttore responsabile e " propr. 
Autorizzaz. Tr'.buhale Milana 
2 LugUo 1948- N. 184,del Reg, 

S,A,M.E. 

Il il agosto scorso, mentre rin
casava dal _ Suo 'tkvoTó, 'pèrdeva 

_ , , , „ . . i t a vita in un Inlddente stradale 
commissione; regolamento gite; in piena Roma Si, nostro caro 
P''S^?."P*.,.8"* ^i .novembre. Umico Emilio Do^ti. 

I .Tutti 1 direttori dl_ gita sono | pare un'irrisione detto sorte 
cjie molti arTampicotorl finisca 

A giorni uscirà 11 program
ma. Ci slamo assicurati il 
noto maestro di sci, allena
tore federale Gino Seghi. Lo 
schema orientativo del corso 
prevede: Preparazione gene
rale (12 lezioni); Scopo: ro
bustezza, agiUta, scioltezza. 
Proff, Mosconi e Verin. Pre-
garazione sugli sci (4 lezioni), 

copo: impostazione tecnica. 
Maestro Ghio Seghi. Comples
sivamente 16 lezioni nella 
palestra di via Orazio 2. 

Il Corso è suddiviso'in ago
nistico, dalle ore 19 alle 20, 
e normale maschile e fem
minile, daUe 21,30 alle 22,30. 
Iscrizioni In Sede. 

I Vivamente pregati di intervenire. 
FksTA DELLE CASTAGNE. 
• Domenica 15 corr, avrà luogo 

la'tradizionale gita propagandi
stica, divenuta una gradita con
suetudine per i soci. 

Essa si svòlgerà al M. I*ògliar 
no (Lago di Vico) e si conclu
derà a Caprarola con la distri-: 
buzione di castagne offerte dal
le Autorità locali. 

Per gentile ' concessione del 
Sindaco di Caprarola sarà aperto 
ai gitanti lo storico palazzo Far
nese. Il programma dettagliato 
sarà esposto in sede. , 

V i a Setlala ,2? Milano 

iiiihiiiiniiiiiiiiiiiiiiitiniiiiiiiiiiiniiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiifiiuiiiiiiiliiiiiiMiiiiiiiiin 

S. A. V, • V icenza 
Tragicaiine di Nerone Balasso 

sulla Grande di Lavaredo 

G. Pavan 

Sono in vendita In Segrete-
ria alcune copie della Guida 

Regione Ortler-Cevedale » al 
prezzo di L. 500 per 1 sod e 
L. 700 per i non soci. 

Gita al Rifugio Zamboni 
e Cima delle Locce 
Organizzata dalla Sottose

zione € Magneti Marelli > è in
detta per sabato 7 e domeni-, 
ca S corrente una gita al Ki-
fugio Zamboni (m. 2070) ca l la 
Cimo àelle Locete .<m. 3497), 
con viaggio In autopullman 
da Milano a Macugnaga e ri
tomo. 

Quote: soci C.A.L o dipen
denti Magneti Marelli L. 2250; 
non soci L. 250O (comprende 
viaggio a.r., minestra in brodo, 
pernottamento e caflelatte con 
pane al R i l Zamboni, accom
pagnamento di una guida per 
la comitiva). 

Le iscrizioni si ricevono 
presso la Sede della Sezione 
nelle sere di martedì e venerdì 
e tutti 1 giorni nelle ore d'uf
ficio presso i direttori di gita, 
presso la < Magneti Marcili > 
(tei. 289.091). Le prenotazioni 
devono essere accompagnate 
da un acconto di L. 1000. 

Orario: 7 ottobre: partenza 
da Milano, piazza . Castello, 
ore 14; arrivò a Macugnaga 
(Pecetto) ore 18; partenza da 
Macugnaga a piedi alle 18,15; 
arrivo al Rjf. Zamboni alle 
20,30. 

8 ottobre: 'Ritomo: parten 
za dal Rif. Zamboni ore 16; 
arrivo a Macugnaga (Pecetto) 
ore 17.30; partenza alle 18 e 
arrivo a Milano per le 22. 

Direttori di gita: l«onardo 
De Minerbl e Roberto Simo-
netti. 

Equipaggiamento per la sa
lita alla Cima delle Loccie: 
corda ogni -tre partecipanti, 
2 paia di ramponi per cordata, 
piccozza. Per le gite di ripie
go al Pizzo Bianco o al Rifu
gio Marinelli non occorrono 

S . U . C . A . I . - M i l a n o 

Gita in Val Masino 
Prima di chiudere l'attività 

estiva. In attesa di iniziare la 
stagione sciatoria, la S.U.C-Ai 
ha deciso di riprendere una tra
dizione antica, troppo trascurata 
a causa dèlie forti difficoltà or
ganizzative che d incontrano: le 
gite sociali non' solo con cbbiet-̂  
tivl .escursionistici, ma anche al
pinistici. 

La presente gita, che avrà luo
go nei giorni 14 e 15 ottobre, 
avrà per mèta la Val Masino," e 
qui. alcune delle cime più note: 
Pizzo Badile, Pizzo Cengalo, 
Punta Trubinasca - Sfinge, Li-
gonció. 

Istruttori della Scuola nazio
nale .d'alta montagna Parra'vlci-
ni e altri esperti alpinlpU guide , 
ranno le, cordate ,- lungo le, •vie 
normali che conducono,.*; codcri 
stéciirfe. -;".•,, :.._•" '.. 

Itineràri più difflc^ potranno 
essere seguiti dai partecipanti so
lo' dietro prevenUid accordi a 
Milano. 1 

n programma è. il ; seguente 
sabato 14 ottobre - ore 14,30: 
partenza da Piazza Reale In 
pullmann; ore 18: arrivo a Ba 
gnl Masino e proseguimento pel 
Rifugio. 

Oomenica 15 ottobre - ore 18 
partenza da Bagni Masino; ore 
22,30: arrivo a Milano. 

Quota di partecipazione L. 1500 
(comprendente solo 11 'viaggio 
di AJI.Ì. 

l e iscrizioni si chiuderanno 
improrogabilmente 11 8 ottobre e' 
si accettano esclusivamente in 
Segreteria S.TT.C~AI. dalle 18,30 
alle 19 tutti i giorni feriali e 11 
venerdì anche dalle 21 alle 22,30. 

C.A.M. 
Via S. Tecla, 3 

Ricco di partedpantl, si è 
chiuso 11 199 Accantonamento di 
Courmayeur che nella casetta 
di Dolonne ha ospitato nei suol 
sette turni ntmierosl soci e nuo
vissimi esordienti. L'attività 
mulUforme è stata. alquanto li
mitata dal -tempo; molti ugual
mente però 1 Rifugi raggiunti, 
anche se meno le vette. Dalle 
partite a palla a volo alle a-
scensionl di corda e piccozza: dal 
canti alpini al virtuosismi foto
grafici, tutti sono rientrati lieU 
e soddisfatti della nostra - sem
plice organizzazione. In sede si 
sta studiando 11 programma In
vernale. Partecipate alle nostre 

La tragedia del 
Col delle Locce 
La scomparsa di Pisati Er

manno, conosciutissimo nel 
mondo alpinistico e sciatorio 
milanese,, fattivo Consigliere 
dello Sci-S.E,M, sempre en-
tuisiasta e pieno di iniziative, 
esempio di amore verso la 
Società, lascia un gran vuoto 
nella S,E.M,, profondo rim
pianto negli auezionati com
pagni ed in tutti coloro che 
lo conobbero. 

Alla desolata Famiglia, di 
antico ceppo semino, giunga
no le nostre espressioni di 
profondo cordoglio. 

Il 17 settembre u. s., in oc 
casione di ima gita sociale 
della S,E,M. alla Cap. Zam
boni ed al Pizzo Bianco (Grup
po del Rosa) una comitiva 
composta da Pisati, Borella, 
Cielo e Baruffaldi, abili ed 
allenati alle imprese di mon
tagna, ' intraprendeva . la . .sa
lita del Col delle .Loccie. 
Quando già, erano state su
perate - le" maggiori' difficoltà 
del ghiacciaio, trovato in con
dizioni' particolarmente ' diffi
cili, la comitiva perveniva 
ad uno sdrucciolo di ghiac
cio, da cui, per essere scivo
lato un .; componente della 
cordata, tutti e quattro i .glo 
vani - precipitavano da ima 
quindicina di mt 'ri in un sot
tostante, crepaccio profondo 
una dozzifià. 

Per l e jravl ferite riportate 
i l . capocordata, Ermanno Pi
sati, decedeva all'istante men
tre rimaneva ferito grave
mente il Sorella Eugenio ed 
In minor ihisura il Cielo ed 
il Baruffaldi. Quest'ultimo, 
pur nelle menomate condi
zioni fisiche, trovava la forza 
di uscire dal crepaccio e la
sciandovi infissa al suo mar
gine una piccozza come se
gnale per- il ritrovamento, 
riusciva dopo penose ore di 
cammino a scendere verso la 
Zamboni. Allorché, al limite 
della resistenza, stava per ac
casciarsi tra 1 massi delle mo
rene, veniva scorto da un 
gruppo di soci della S,E,M. che 
si erano portati yerso il ghiac
ciaio per ricercare la comi
tiva, • Impressionati dal gran
de ritardo dei quattro. Rac
colto il Baruffaldi e porta
tolo alla Capanna,' la disgra
zia fu a tutti palese; venne 
disposto pei" Un sollecito in
vio sul posto della sciagura 
di una squadra di soccorso 
formata da guide e portatori 

Gran Sasso d'Italia 
Nel calendario del mese non 

poteva mancare una gita al Gran 
Sasso- Infatti il 17 settembre una 
comiUva si recò a Campo Im
peratore. La. Commissione gite, 
nell'intento di far conoscere ai 
soci della Sezione sempre meglio 
il nostro massimo Gruppo cal
deggiò una mèta poco battuta: 
M, Cefalone (m. 2532) e M. In-
termesola - (m. 2646). Conseguen
temente una parte sali al Corpo 
Grande per la, « direttissima > 
mentre 1 rimanenti seguirono 
l'altro itinerario. La giornata me
ravigliosa e la limpidità del
l'atmosfera donò ai partecipanti 
il raro fenomeiio della vista dei 
monti della Dalmazia. 

Echi del 2» 
al 

no in questo n^do: ricordiamo 
oncoTB la morte af Umberto Con
forto. Con Emitto non abbiamo 
perduto solamente urto' del nostri 
soci alpinisticamente piti attivi, 
ma un amico che stimawamo 
molto anche nella vita di ogni 
piomo, cioè un'^fnrtó ci^plefo-
Laureatosl brillantemente e g i o -
ranijsimo in Ingcaneria'elettro
tecnica, ed. impiegatosi alla R.A,T,, 
in soli due anni era divenuto un 
tecnico, di grande «alore nel re
parto Keglstrazione. - :; 

Emilio era venuto tardi, all'al
pinismo, ma nei suoi tre anni di 
attività si era imposto per lo 
stile particolarmente leggero ed 
elegante e per Ux prudenza. Do
po due anni era divenuto un ca-
pocòrddto sicuro i e solo la fata
lità volle che quel 21 agosto fos
se ancora legato al dovere e non 
su con noi dove, ero-molto at
teso. Ricordiamo' tenti felici ar
rivi in vetta' con Lui, tante si
lenziose strette di mano; tante 
fughe sotto il temporale , incal
zante. - Sempre calma, sereno, 
gentile d'animo iti ogni occasio
ne: questo era il Suo carattere 
che si rifletteva anche nello 
stile di arrampicata. 

Ecco, ci pare di vederlo.come 
ieri sulta Est del Catinaccio, sul
la Preitss-Plaz alla Delaffo, sulla 
traversofa delle Torri di Vajolet 
e di Sella, sullo Spigolo del Cor
no Gronde; lo vediamo ' tornare] 
dopo il bivacco sulla Croda Ros
sa. Emilio avevo partecipato an
che a numerose; esplorazioni ed 
aveva al Suo attivo due vie nuo
ve. Il Suo ricordo ci è cosi lu
cido e, presente- che ci sembra 
ancoro che solga legato con noi,! 
ci sembra di ritirare, ta corda 
con quella velodtd che 1 caratte
rizzavo lo Sua salita e di ve-, 
derlo sbucare tuftp contento, al 
posto di sicurezze, 
'. Quéste immagini,. comuni , a 
tanti di noi che hanno arram
picato con Lui, ci fomeronno 
dinanzi, ogni votfrt; che risalire
mo su quelle cimeì oggi.ta nostrd 
famiglio .sucoino,'-. resto attonita 
davanti od un,ibuoto che non 
pud rieTnpire . e;?che non riesce 
a ' comprendere,', come tutte le 
cose superiori ai piccoli disegni 
degli uomini, -» 

I Suol amici 

Organizzati dalla Società 
Alpimsti Vicentini sono par
titi r s settembre u.s,, 35 al
pinisti per effettuare varie 
ascensioni sulle Tre Cime di 
Lavaredo e 1 Cadini di Misu-
rina S,i>batt,- .-ntitt.na ridi Rif. 
Longeres partiva una cordata 
composta da Balasso "Nerbn'è 
di anni 27, dalla di lui fidan
zata Nelly Benincà e dal ven
tenne Pietro Fina, diretti alla 
Grande di Lavaredo. I tre at
taccavano la parete con. tempo 
magnifico, raggiungendo la 

presenti. Le ,|ùide accorse e 
1 compagni ''noR'n- potevano 
quindi che accogliere la sal
ma, calandola lungo tutta la 
parete e trasportandola quin
di a spalle fino a l . rifugio. 

Martedì sera, dalla -Sede 
della. S.A.'V., dove era siala 
àlle'stifa ' la camera ardènte, 
con la partecipazione di nu
merosissimi alpinisti e di tut
te le Società alpinistiche di 
•Vicenza e Valdagno s i - sono 
svolti i funerali. . 

Il Balasso era molto oono-

Gll Azzurri calzavano le scarpe 

NORDICA 
modello ZENO C O L Ò 

1, • _ - -u™* •) 

MODELLO 

CO t Ò 
• BREVETTO 29077 
{Min, ind, CommJ 

La scarpa degli Atleti Azzurri 
La scarpa dei record dei mondo 
La scarpa approvota dalla F.I.SJ. 

in uendiia In iulli i migliori negozi di arlicoii sporliul 
Attenzì o n c i Ci consta che, concorrenza poco 
^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ " • " • ^ ^ ^ ^ scrupolosa, tenta di sorprendere 
la buona fede dei clienti mettendo in vendita ecarpe tipo 
Z. COLÒ, che nulla hanno a vedere con la produzione della 
Ditta "NORDICA» di Montebelluna. Invitiamo pertanto la 
nostra affezionata clientela a diffidare e rifiutare tali cattivi 

plagi ed imitazioni, e richiedere ed 
esigere sempre il marchio di garan
zia " N O R D I C A „ e l'etichetu ri-
prodacente l'effigie di ZENO COLÒ. 

« 

dei F M T E U I T U I - HOIIJEBEILIIIU (Trerlso) 
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Le previsioni di affluenza sono 
state superiori al preidsto e ab
biamo anche constatata l'ainuen-
za continua di visitatori la cui 
entità avvalora maggiormente le 
prospettive di continuare a per
fezionare sempre -più,- l'attmtà 
sia del custode del rifugio che 
del Direttori preposti alla orga
nizzazione e svolgimento delle 
atUvità alpinistiche durante il 
periodo di svolgimento del turni, 

L'Accantonamento al-Hlf..Ho-
ma si svolge già da ben tre anni 
consecutivi e l'afiluenza è ' stata 
un notevole apporto morale per 
la rinascita dello stesso. 

Nel compiacerci ' dobbiamo an
che constatare che ' da parte di 
molti Blplnistl, l'esistenza del Rif, 
Roma è 1 pressoché sconoseluta-
Ciò è .dovuto; forse, alla-sua uhi-, „ ^ , . . . . , ^ 
cazione nella ..zona <iicoaflne+--R*y"«i?*.^'*/'^-'''''y? *"'?**"'* 
nelle Alpi.Aurine, ma coloro.che 
hanno trascorso qualche - tempo 
lassù ne sono Ascesi. entusiasti 
per la bellezza di tutta la zona. 

Quantunque in alcvml periodi 
siansi verificate giornate di. cat
tivo tempo, nel complesso pos
siamo rallegrarci di averne avu
te belle nelle quali sono state 
svolte gjte ed ascensioni. 

Abbiamo notato VafBatamentò 
che ha sempre prevalso durante 
1 turni fra 1 partecipanti nelle 
riunioni cerali. 

Da parte di tutti colorò che 
si sono avvicendati al Rif. Roma 
abbiamo rice-vuto lusinghiere pa. 
role di. compiacimento. Lodevole 
l'opera <fel custode sig. Giovan
ni De Monte e dei Direttori di 
tiuTio, 1 quali con la loro pre
cisa, e familiare direzione hanno 
saputo rendere gradito il sog
giorno. 

Pabblicazioni ricéviate 
ne dn Club Alĵ ln Frantali et 
du Ski-Club Naneéien n.-35. Lu
glio-settembre 1950: , ,.\ 

Notizie Sicilia, •settembre-otto
bre 1950. Bollettino dell'Assesso
rato Turismo e spettacolo di Pa
lermo. ' 
nnnninnuifiiinmminmifnmiiiiiiiiiiiiiiii 

Matrimoni e nascite. — Si sono 
uniti in matrimonio 1 soci Sofia 
Farina ed , Adriano Marinelli; 
Santa Caldarelll e Leo Fasdanl. 
Auguri vivissimi da parte della 
Sezione. 

Partecipiamo inoltre la nascita 
del .piccolo Alfredo che ba al
lietato la casa del socio Fede
rico Clemente di S. Luca. Ral
legramenti e. moltissimi auguri-

S.U.C.A.I. Roma 
MOSTRA FOTOGRAFICA s o -

CAI.; — Per Inovembre la Sucai 
organizza una',^ostra fotografica 
In sede. Potranno parteciparvi i 
soci della Sucaì'e della Sezione 
del C-A.I., nonché gli Universi-

Sci Clnb >'v 

Penna Mera 
•11*10 fi

ni li|t Imitai, i l 

Gite.' — La tradizionale gita 
autunnale si effettuerà l'S cor
rente In località da stabiUrsi. 

Raduno pennini. -^ n mistero 
è svelato? Venite in Sede e lo 
saprete. ' ' ,••'•:• , , . • 
. Serata cinematografica. — È" 

in preparailone ti relativo pro
gramma. La serata al terrà alla 
fine di ottobre. °: 

E* stato compiéUto il Calen
dario Gite per la stagione In
vernale 1950-51, ' e Verrà inviato 
prossimamente a tutti-

Mostra fotografica. — Portate 
le fotografie a Manlio: tutti 1 
soggetti sono buoni. 

La Sede è stata rimessa a 
nuovo- Oltre che con l'aiuto 
dell'imbianchino, ' ìV valido con
corso di tm buon nimiero di 
«pennini, ha fatto si che con 
scope, piumini, martelli, tena
glie ecc-, tutto ritornasse nor-

« ; 

vetta alle'10.35 per via nor
male. Consumata la colazione, 
i tre alpinisti si sono accinti 
alla discesa. Compiuti 80 me
tri senza corda, i tre giunge-
•vano su una cengia dalla qua
le si poteva vedere,- 10 metri 
più in basso, una seconda cen
gia. Il Balasso decideva di 
raggiimgere la cengia, sotto
stante a corda doppia. Cer
cato, im appiglio, finiva di 
agganciare la corda a uno 
spuntone di roccia, dopo -a-
veme provato ripetutamen
te la resistenza. Quindi 'si 
abbandonava < iiel vuoto, ma 
non era disceso che,,di appe
na'^ inètri quando il masso, 
del'peso di 7^8 guintali si stac
cava,'laceridolo'^ precipitare. Il 
Balasso piombava suUa cé&Sla 
sottostante, mentre il masso, 
dopo averlo Investito, rotola
va a yaUe. L'alpinista che a-
va riportato lo. spappolamento 
della mano e del piede sini
stri, nonché lesioni interne 
gravissime, rimaneva privo di 
sensi in precaria posizione. 

La-fidanzata e il Fina grida
vano al soccorso, per richia
mare l'attenzione di un altro 
•gruppo di alpinisti che pro
prio in quell'istante stava rag
giungendo la cima. Questo 
gruppo era composto da una 
guida e da'due alpinisti. Men
tre 1 due ultimi rimanevano 
ih, parete assicurati alle cor
de, la guida si calava rapida
mente sulla cengia, nel frat
tempo raggiimta anche - dalla 
Benincà e dal Fina. 

Constatate le gravi condi
zioni del giovane, il Fina si 
offriva di scendere alla for
cella- dovè incontrava altre 
cordate ' vicentine di ritorno 
da ascensioni suUa Piccola 
di Lavaredo. Immediatamente 
partivano in soccorso del Ba
lasso i più esperti dei gruppi, 
mentre il Fina proseguiva p«r 
il rifugio da dove partivano 
le guide Mazzorana, Qulnz, 
Colpmbo e De Gasper. 

Konostante la premurosa as-
sistenzza della fidanzata e dei 
compagni alle 15, però, 11 Sa
lasso spirava fra Io strazio dei 

sciutoi sia - perchè rivestiva la 
carica» di Segretario della S. 
A.V, sia : perchè .aveva com
piuto varie è importanti a-
scensionl. ' 

Saluto à Nero 
Ti solutammo con l'óuourio di 

buona giornata e buona fortuna. 
Ci rispondesti con un sorriso di 
gratitudine e' nello sguardo il 
pensiero .pici. lontano «a noi,,alla 
parete che ti accingevi d'pròsa-
re ed o iHncere. 

Quante volte, Jfero, la scena si 
era ripetuta in altre ' domeniche, 
in oltre stagioni? JSracanio gran
di Jfratelli per l'amore alla mon 
tagna,jerni^uno piccoli-uomini ai 
piedi aèllft'lnontagna.'-' 

Sapeuamo che ~ ol ttio ritorno 
non acresti^raccontato,molto, ma 
avremmo letto nei tuoi occhi la 
gioia serena di' chi ha oppagato 
il suo grande desiderio d'amore. 

;?alivi impegnando tutte le tue 
forze: dimenticavi il peso, della 
carne, ' dimenticavi le cure che 
ti volevano prigionièro della 
terrò per, ritrovare lo parte, mi
gliore di te, il tuo. spirito in 
tatto, puro come pura era la na
tura che ti circondava. s 

Ed olloro noi ti vedevamo • so
lo, apportato. Parlavi con te stes
so? Parlavi con la montagna. Ne
ro? Sentivi il suo invito malioso, 
rispondevi al suo richiamo ten
tatore? Tu l'amavi. Nero, più di 
noi ed essa ti ha tradito. 

Ti abbiamo salutato con un ar
rivederci sabato mattina e non 
sapevamo che il • nostro ero un 
oddio. Oro siomo soli; non ti ve
diamo se ti cerchiomo intorno, 
non udiamo lo tuo voce, se ti 
chiamiamo: 

n tuo spiritò è con noi, ama
tissimo compagno, fratello no
stro; è in questa certezza che, od 
unico nostro conforto, sappiamo 
di dirti tutto, di fare tutto per 
te con la promessa di essere 
amici, figli, fratelli per la tua 
adorata é strozioto madre. 

GII amici 

AVENTO 
. -' , ' ' • ' ' ; ^ ' 

IN VENDITA PRESSÒ LE BUONE . 
CASE DI SPORT ; -. 
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